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1. PREMESSA 

Il presente documento, che costituisce il Quadro di Riferimento Programmatico dello Studio 

di Impatto Ambientale, è redatto ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., nell’ambito del 

Procedimento di Valutazione di impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., 

relativamente al progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza di 

24.307,92kWp e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nei comuni di 

Gonnosfanadiga e Guspini (SU). 

Come indicato nel preventivo di connessione Codice Pratica: 202202339  l’impianto sarà 

collegato in antenna a 36 kV sulla sezione 36 kV di una nuova Stazione Elettrica (SE) di 

trasformazione della RTN a  220/150/36 kV, da inserire in entra-esce alla linea RTN 220 kV “Sulcis – 

Oristano” da realizzare nel comune di Guspini (SU). 

La società proponente è DS Italia 17 srl con sede legale in Via del Plebiscito 112 – 00186 Roma 

(RM). 

L’impianto fotovoltaico in progetto è integrato con un progetto di valorizzazione agricola 

caratterizzato dalla presenza di aree coltivabili ad erbai tra le strutture di sostegno (interfile) e fasce 

arboree perimetrali costituite da oliveti, per la mitigazione visiva dell’impianto: la scelta progettuale 

consente una soluzione ecocompatibile ed economicamente sostenibile, che consente di valorizzare 

al massimo le potenzialità agricole del parco fotovoltaico. 

Il presente progetto integrato, per la parte “agro”, è basato sui principi dell’agricoltura biologica, 

con colture diversificate dedicate all’alimentazione umana, al fine di promuovere l'organizzazione 

della filiera alimentare e tutelare la biodiversità locale. 

Dal punto di vista ambientale le opere in progetto rientrano nelle categorie di cui all’Allegato II alla 

Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in particolare al punto 2) “impianti fotovoltaici per la 

produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW” 

(modifica introdotta dall'art. 31, comma 6, della Legge n. 108 del 2021). 

Per quanto fino ad ora esposto è stata redatta la presente documentazione, al fine di valutare 

l’entità dei potenziali impatti indotti sull’ambiente dalla realizzazione degli interventi in 
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progetto e, nello specifico della presente relazione, la analisi di coerenza rispetto agli 

strumenti di pianificazione e programmazione vigenti. 

È utile e doveroso precisare sin da subito alcuni aspetti ritenuti fondamentali ai fini della 

presente valutazione. 

Ai sensi dell’art. 7 bis comma 2 bis del D.lgs. n. 152/2006 tutte le opere, gli impianti e le 

infrastrutture necessarie alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione energetica del 

Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al raggiungimento degli 

obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), predisposto in 

attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi 

connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti e quindi sono tali per 

definizione, anche prima di essere autorizzati. 
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2. Iter autorizzativo 

In ragione della potenza nominale caratterizzante le opere di progetto, l’impianto è soggetto al 

rilascio di Autorizzazione Unica, da parte della Regione Sardegna, mentre dal punto di vista delle 

norme vigenti in materia di tutela di ambiente, paesaggio e patrimonio storico-artistico, l’opera rientra 

nel campo di applicazione della normativa in materia di VIA e nello specifico l’intervento è soggetto: 

 ai sensi dell’Allegato II Parte II del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., come modificato dalla 

Legge n. 108 del 2021, punto 2) essendo un impianto fotovoltaico per la produzione di 

energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, l’intervento proposto rientra tra 

quelli da sottoporre a una Valutazione di Impatto Ambientale di competenza statale; 

Pertanto, sulla base della norma vigente, l’impianto è soggetto ad una procedura di Valutazione 

di Impatto Ambientale di competenza statale. 

Il presente Studio di Impatto Ambientale è stato, quindi, predisposto in conformità ai contenuti e 

criteri riportati nell’Allegato VII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

3. Normativa di riferimento 

Nel presente paragrafo, vengono menzionati quegli aspetti normativi interessanti per valutare la 

compatibilità e la coerenza del progetto con in quadro di riferimento legislativo vigente. L’elenco, 

probabilmente non esaustivo, sarà riferito prevalentemente alla materia di produzione di energia da 

fonti rinnovabili, nonché alla normativa più generica di valutazione di impatto ambientale. 

Nel presente paragrafo si riporta l’elenco della normativa e dei provvedimenti di riferimento, 

organicamente raggruppati per tipologia e campo d’azione, per la predisposizione del presente lavoro 

inerente le opere in oggetto. 

Si rimanda al successivo capitolo del Quadro di Riferimento Programmatico per la verifica di 

coerenza con gli strumenti di programmazione e pianificazione del territorio. 
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3.1.  Normativa di VIA 

In Europa, la VIA è stata introdotta dalla Direttiva Comunitaria del 27 giugno 1985, n. 337 

(85/337/CE) concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 

privati, in cui la Comunità Europea sottolinea come “...la migliore politica ecologica consiste 

nell'evitare fin dall'inizio inquinamenti ed altre perturbazioni, anziché combatterne successivamente gli 

effetti...” e come occorra “... introdurre principi generali di valutazione dell' impatto ambientale allo 

scopo di completare e coordinare le procedure di autorizzazione dei progetti pubblici e privati che 

possono avere un impatto rilevante sull'ambiente...”.  

Per sintetizzare i concetti propri della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, definiti dalla 

Direttiva 85/337/CEE, si possono utilizzare quattro parole chiave: 

o Prevenzione, ossia analisi in via preliminare di tutte le possibili ricadute dell'azione 

dell'uomo, al fine non solo di salvaguardare, ma anche di migliorare la qualità dell'ambiente 

e della vita.  

o Integrazione, ossia considerazione di tutte le componenti ambientali e delle interazioni fra i 

diversi effetti possibili, oltre che inserimento della VIA nella programmazione di progetti e 

negli interventi nei principali settori economici.  

o Confronto, ossia dialogo e riscontro tra chi progetta e chi autorizza nelle fasi di raccolta, 

analisi e impiego di dati scientifici e tecnici.  

o Partecipazione, ossia apertura del processo di valutazione dei progetti all'attivo contributo 

dei cittadini in un'ottica di maggior trasparenza sia sui contenuti delle proposte progettuali 

sia sull'operato della Pubblica Amministrazione. Questo aspetto della VIA si esplicita 

attraverso la pubblicazione della domanda di autorizzazione di un'opera in progetto e del 

relativo studio di impatto ambientale, e attraverso la possibilità di consultazione, in una fase 

precedente alla decisione sul progetto.  

La Direttiva Europea impegna i Paesi della Comunità Europea al recepimento legislativo in materia 

di compatibilità ambientale definendo gli scopi della valutazione di impatto ambientale, i progetti 

oggetto di interesse, le autorità competenti in materia, gli obblighi degli Stati membri. 

Essa infatti stabilisce: 
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che i progetti per i quali si prevede un impatto ambientale rilevante per natura, dimensioni o 

ubicazione, devono essere sottoposti a valutazione prima del rilascio dell'autorizzazione; in 

particolare, nell'Allegato I sono elencate le opere che devono essere obbligatoriamente sottoposte a 

VIA da parte di tutti gli Stati membri, mentre nell'Allegato II sono elencate le opere minori per le quali 

l'assoggettamento a VIA è a discrezione degli Stati Membri.  

che vengano individuati, descritti e valutati gli effetti ambientali diretti ed indiretti di un progetto su: 

 uomo, fauna e flora;  

 suolo, acqua, aria, clima e paesaggio; 

 interazione tra i suddetti fattori; 

 beni materiali e patrimonio culturale; 

che l'iter procedurale preveda un adeguato processo di informazione e la possibilità di 

consultazione estesa a tutte le istituzioni interessate e al pubblico; 

che le decisioni prese siano messe a disposizione delle autorità interessate e del pubblico. 

Nel 1997 la Direttiva 85/337/CEE è stata modificata dalla 97/11/CE che risponde all'esigenza di 

chiarire alcuni aspetti segnalati come difficoltosi dagli Stati Membri nell'applicazione della Direttiva 

stessa, in particolare in relazione alle opere elencate nell'Allegato II, al contenuto degli studi di 

impatto ambientale ed alle modifiche progettuali. 

A tal fine sono state introdotte e definite due nuove fasi: 

o una di selezione, screening o verifica, il cui scopo è quello di stabilire se un progetto 

presente nell'allegato II debba essere sottoposto a VIA, lasciando libertà di decisione in 

merito ai criteri da usare (caso per caso o fissando soglie e criteri); 

o una di specificazione, scoping, che si inserisce come fase non obbligatoria a monte della 

redazione dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) il cui scopo è di definire nei dettagli i 

contenuti del SIA mediante la consultazione fra proponente ed autorità competente. 

Con la nuova Direttiva si va verso il miglioramento, l'armonizzazione e l'integrazione delle “regole” 

relative alle procedure di valutazione, dando agli Stati membri la possibilità di raccordare la VIA con la 

Direttiva 96/61/CE relativa al controllo ed alla prevenzione integrata dell'inquinamento (I.P.P.C.). 
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La normativa italiana, nel recepire la Direttiva Europea 85/337/CEE, oltre a ribadire i contenuti di 

base della procedura previsti dal contesto normativo comunitario, fa di questa uno strumento 

strategico flessibile, che affronta in modo globale i problemi relativi alla realizzazione di opere e 

interventi attraverso una sostanziale interazione tra chi progetta e chi autorizza sin dalle fasi iniziali 

della progettazione.  

In questo modo, anticipando alcune innovazioni introdotte successivamente con la Direttiva 

97/11/CE, la procedura di VIA in Italia si pone come una sorta di “canale” in cui la proposta di 

un'opera entra come progetto preliminare ed esce come progetto definitivo dopo essere stata 

sottoposta a procedure amministrative, di consultazione e tecniche mediante le quali vengono fornite 

tutte le indicazioni necessarie per le successive fasi di progettazione esecutiva e di realizzazione, 

qualora ricorrano le condizioni di compatibilità ambientale. 

I principali benefici ottenibili con l'adozione delle norme di valutazione ambientale preventiva sono: 

 il miglioramento della qualità dell'ambiente e della qualità della vita attraverso l'utilizzo di 

analisi e valutazioni preliminari orientate verso un approccio preventivo ed integrato; 

 il miglioramento del rapporto tra Pubblica Amministrazione, soggetti proponenti e cittadini, 

grazie ad una logica di interazione, confronto diretto e partecipazione; 

 il miglioramento del funzionamento della Pubblica Amministrazione, attraverso una più 

razionale attribuzione delle competenze e uno snellimento delle procedure autorizzative. 

Nel 1986 con la Legge 349 del 08/07/1986 “Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in 

materia di danno ambientale” è stato istituito il Ministero dell'Ambiente, al fine di focalizzare l'interesse 

pubblico alla difesa dell'ambiente.  

In particolare con l'art. 6 della Legge 349/86 si fissano i principi generali, i tempi e le modalità di 

recepimento integrale della direttiva europea, attribuendo al Ministero dell'Ambiente il compito di 

pronunciarsi, di concerto con il Ministero per i Beni Ambientali e Culturali, sulla compatibilità delle 

opere assoggettate a VIA. 

A distanza di due anni sono state varate le disposizioni per l'applicazione della Direttiva 

Comunitaria 85/337/CEE e dell'art. 6 della L. 349/86 attraverso il DPCM 377 del 10 agosto 1988 

“Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale di cui all'art. 6 della L. 8 luglio 1986, n. 

349, recante istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale”, con cui 
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si disciplinano tutte le opere dell'Allegato I e si estende l'elenco delle categorie di interventi da 

sottoporre a VIA, abrogato poi dal D.Lgs. 152/06 Testo Unico Ambientale. 

In seguito con il DPCM del 27 dicembre 1988 “Norme tecniche per la redazione degli studi di 

impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6 della L. 8 luglio 1986, 

n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del DPCM 10 agosto 1988, n. 377” vengono definiti per tutte le 

categorie di opere elencate nell'art. 1 del DPCM 10 agosto 1988 n. 377 i contenuti e le caratteristiche 

degli studi. 

Con la legge 22 febbraio 1994, n. 146, art. 40 comma 1, “Disposizioni per l'adempimento di 

obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità Europee - Legge Comunitaria 1993”, in 

attesa dell'approvazione della legge sulla VIA, il Governo Italiano è stato delegato a definire 

condizioni, criteri e norme tecniche per l'applicazione della procedura di VIA ai progetti del secondo 

elenco della Direttiva 85/337/CEE.  

Il Governo ha adempiuto alle disposizioni comunitarie con il DPR 12/04/1996 “Atto di indirizzo e 

coordinamento per l'attuazione dell'art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, 

concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”, emanato in seguito al 

procedimento di infrazione cui è stata sottoposta l'Italia a causa della mancata applicazione 

dell'allegato II e per difformità nell'applicazione dell'allegato I della Direttiva 85/337/CEE.  

A livello nazionale, tale Atto si inserisce nel più ampio quadro normativo che stabilisce in via 

generale i principi della procedura, al fine di meglio definire i ruoli dell'Autorità Competente, 

rappresentata dalla Pubblica Amministrazione; esso infatti prospetta che lo svolgimento della 

procedura di VIA costituisca la sede per il coordinamento, la semplificazione e lo snellimento delle 

procedure relative ad autorizzazioni, nulla osta, pareri o assensi, necessari per la realizzazione e 

l'esercizio delle opere o degli interventi elencati.  

A livello regionale, l'Atto di indirizzo richiede alle Regioni stesse di normalizzare le procedure e 

unificare il rilascio di autorizzazioni e pareri preliminari. 

Gli Allegati del Decreto definiscono le tipologie progettuali per cui la VIA è sempre obbligatoria 

(Allegato A) e quelle, elencate in Allegato B, soggette o meno a VIA in base ai criteri contemplati 

nell'allegato C (contenuti dello studio di impatto ambientale) e nell'allegato D (elementi di verifica per 

l'ambito di applicazione della procedura di VIA) del medesimo decreto. Nel caso in cui un'opera in 
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progetto, appartenente alle tipologie in Allegato B, ricada anche solo parzialmente in aree naturali 

protette, dovrà obbligatoriamente essere sottoposta alla procedura di VIA.  

Le soglie, intese come limite qualitativo e/o quantitativo per sottoporre o meno un progetto a VIA, 

possono differenziarsi a seconda della situazione geografica, variando da Regione a Regione sino ad 

un massimo del 30%. Ulteriore elemento di flessibilità è determinato dalla localizzazione del progetto 

in aree naturali o protette: ricorrendo tale circostanza le soglie vengono abbassate del 50%. 

La legge di riferimento in tema ambientale a livello nazionale è attualmente il D.Lgs. 152/06 Testo 

Unico Ambientale che, dopo una serie di revisioni ed integrazioni (gli ultimi sono i decreti correttivi 

D.Lgs. 4/2008, D.L. 59/2008, D.Lgs. n. 128 del 29 giugno 2010 e D.Lgs. n. 104 del 2017), ha 

raggiunto la sua stesura definitiva. 

Il decreto legislativo ha come obiettivo primario la promozione dei livelli di qualità della vita umana, 

da realizzare attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 

In particolare, alla Parte IV - Titolo III, riporta le indicazioni e le modalità relativamente alla 

Valutazione di Impatto Ambientale indicandone: 

 i criteri relativi allo svolgimento di una verifica di assoggettabilità a VIA; 

 la definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale; 

 la prestazione e la pubblicazione del progetto; 

 lo svolgimento delle consultazioni; 

 la valutazione dello studio ambientale e degli esiti delle consultazioni; 

 i criteri relativi alle decisioni; 

 l’informazione sulle decisioni; 

 il monitoraggio. 

 

Il D.L. n.77 del 31/05/2021, art.31 - comma 6, ha inserito nell’Allegato 2 (Progetti di competenza 

statale) alla parte seconda del D.lgs 152/2006 gli “impianti fotovoltaici per la produzione di energia 

elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW”. Il successivo DL n. 92 del 23/06/2021, 
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all’art.7-comma 1, ha stabilito che “L’art. 8, comma 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 

si applica alle istanze presentate a partire dal 31 luglio 2021. L’articolo 31, comma 6, del decreto- 

legge 31 maggio 2021, n.77, che trasferisce alla competenza statale i progetti relativi agli impianti 

fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, di cui 

all’Allegato II alla Parte seconda, paragrafo 2), ultimo punto, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n.152, si applica alle istanze presentate a partire dal 31 luglio 2021.” 

Pertanto, in materia di valutazione ambientale, la competenza è attribuita allo Stato per le istanze 

presentate a partire dal 31 luglio 2021. 

Quanto segue è stato redatto ai fini del conseguimento del provvedimento di VIA ai sensi dell'art. 

23 del D.Lgs.152/2006 nonché dell’Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio dell’impianto ai 

sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, in accordo con quanto stabilito dalla D.G. Regione Sardegna 

n. 27/16 del 01/06/2011 come modificata dalla D.G.R. n. 3/25 del 23/01/2018. 

 

3.2. Articolazione dello studio di impatto ambientale 

Il presente Studio di Impatto Ambientale è stato redatto in coerenza con i contenuti previsti 

dall’Allegato VII, Parte II del D.Lgs. n.152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii. “Contenuti dello Studio di 

Impatto Ambientale di cui all’art. 22” e dalle Linee Guida del 31 dicembre 2019 emanate dal SNPA. 

Formalmente il documento si articola in tre distinte sezioni, relazioni specialistiche ed elaborati 

grafici. Nella presente sezione, a valle dell’illustrazione dei presupposti dell’iniziativa progettuale, è 

sviluppato un sintetico inquadramento generale dei disposti normativi e degli obiettivi alla base della 

procedura di valutazione di impatto ambientale nonché una descrizione del sistema agrivoltaico. 

Il presente documento inoltre esamina il grado di coerenza dell’intervento in rapporto agli obiettivi 

dei piani e/o programmi che possono interferire con la realizzazione dell’opera.  

Nel Quadro di riferimento progettuale saranno invece approfonditi e descritti gli aspetti tecnici 

dell’iniziativa esaminando, da un lato, le potenzialità energetiche del sito d’intervento, saranno inoltre 

illustrate e documentate le motivazioni alla base delle scelte tecniche operate nonché le principali 

alternative di tipo tecnologico-tecnico e localizzativo esaminate dal Proponente. 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 13 di 101 

 

Il Quadro di riferimento ambientale individua, infine, i principali fattori di impatto sottesi dal 

processo realizzativo e dalla fase di operatività dell’impianto. Al processo di individuazione degli 

aspetti ambientali del progetto segue una descrizione dello stato qualitativo delle componenti 

ambientali potenzialmente impattate. 

All’ultimo capitolo del Quadro di riferimento ambientale è affidato il compito di esaminare e valutare 

gli aspetti del progetto dai quali possono originarsi gli impatti a carico delle diverse componenti 

ambientali. In quella sede saranno analizzati i fattori di impatto associati al processo costruttivo 

(modifiche morfologiche, asportazione di vegetazione, produzione di materiali di scavo, occupazione 

di volumi, traffico di automezzi, ecc.) nonché quelli più direttamente riferibili alla fase di gestione, con 

particolare riferimento alle modifiche introdotte sul sistema paesaggistico, correlate in particolare 

all’esigenza di preservare le potenzialità agronomiche del sito d’intervento nel lungo termine.  

Si procederà, infine, a rappresentare in forma sintetica, matriciale, il legame tra fattori di impatto e 

componenti ambientali al fine di favorire l’immediato riconoscimento degli aspetti del progetto più 

suscettibili di alterare la qualità ambientale, sui quali intervenire, eventualmente, per ridurne 

ulteriormente la portata o, comunque, assicurarne un adeguato controllo e monitoraggio in fase di 

esercizio. 

Il SIA è corredato da numerose tavole grafiche volte a sintetizzare i rapporti spaziali e funzionali tra 

le opere proposte e il quadro regolatorio territoriale ed il sistema ambientale. 

 

4. Obiettivi comunitari 

L’Unione Europea ha adottato, già dal 2008, una programmazione vincolante sulle misure 

climatiche inerenti la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e sul contestuale uso prioritario 

delle energie rinnovabili (tra le quali spicca il fotovoltaico), fissando gli obiettivi di una transizione 

verso un sistema energetico sostenibile, sicuro e competitivo già per il 2020, obiettivi poi prorogati al 

2030.  

In particolare, nella “Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni” intitolata “Quadro per le politiche 

dell’energia e del clima per il periodo dal 2020 al 2030” del 22.1.2014 (reperibile su 
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https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2030_it), uno degli “obiettivi chiave” è l’aumento della 

quota di energie rinnovabili pari ad almeno il 32% del consumo finale di energia, compresa una 

clausola di revisione entro il 2023 per una revisione al rialzo dell'obiettivo a livello UE. 

Va ricordato, peraltro, che, in data 7 ottobre 2020, il Parlamento europeo ha votato la Legge 

europea sul clima, ove si è stabilito che sia perseguita una riduzione delle emissioni del 55% entro il 

2030 e comunque si prescrive la c.d. neutralità climatica dell’Europa entro il 2050. Oltre all'obiettivo 

della neutralità climatica da raggiungersi entro il 2050, obbligo giuridicamente vincolante a livello 

dell’Unione, la Legge europea sul clima prevede, appunto, di ridurre del 55% le emissioni nette di 

gas a effetto serra entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. Per fare in modo che entro il 2030 il target 

sia effettivamente raggiunto, la norma introduce un limite di 225 milioni di tonnellate di CO₂ 

equivalente al contributo degli assorbimenti a tale obiettivo. 

Ciò significa che gli obiettivi energetici europei non possono essere aggirati o differiti e perciò 

l’obbligo di perseguirli e raggiungerli costituisce un vincolo cui occorrerà dare pronta implementazione 

sia a livello nazionale che regionale, attesa la prevalenza giuridica, costituzionalmente sancita, del 

diritto comunitario sul diritto interno. 

5. Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubblicato il 21/01/2020 il testo aggiornato del Piano 

Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima, predisposto con il Ministero dell’Ambiente e il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, che recepisce il Decreto Legge sul Clima nonché quello sugli 

investimenti per il Green New Deal previste nella Legge di Bilancio 2020. 

Si tratta di un piano di politica energetica ed ambientale che ha come obiettivi: 

1. efficienza e sicurezza energetica; 

2. utilizzo di fonti rinnovabili; 

3. mercato unico dell’energia e competitività. 

L’obiettivo della quota FER è pari al 30% al 2030, vale a dire che in termini di MTep 

(Tep=tonnellata equivalente di petrolio) consumati, quasi un terzo dovrà arrivare da fonti rinnovabili. 

Tuttavia, visto anche l’andamento crescente dell’elettrificazione dei consumi, la percentuale di fonti 
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rinnovabili riferita ai soli consumi elettrici punta ad essere il 55% al 2030, con un’accelerazione 

prevista a partire dal 2025. 

Si sottolinea che nel suddetto scenario programmatico (visti i costi sempre minori e la 

competitività raggiunta) è proprio la fonte solare fotovoltaica ad essere indicata come quella che 

deve avere maggiore crescita, passando dai circa 20 GW installati a fine 2017 agli oltre 50 GW 

previsti al 2030. 

Il piano stima, infine, gli investimenti necessari alla realizzazione degli obiettivi, indicando in 

particolare gli investimenti per fonte rinnovabile. Come si osserva, il PNIEC spinge verso un corposo 

aumento degli investimenti nel settore fotovoltaico (circa 38 miliardi di Euro, pari a +255% rispetto allo 

scenario base). 

Preme sottolineare, vista l’importanza e le dimensioni ambiziose degli obiettivi fissati dal PNIEC 

soprattutto se riferite alla fonte solare fotovoltaica, che seppure il piano stesso indichi che occorre 

privilegiare, ove possibile, applicazioni sugli edifici o in zone non idonee alla coltivazione, è assodato 

da tempo come per il raggiungimento degli obiettivi stessi sia assolutamente indispensabile anche il 

supporto di ulteriori investimenti in grandi impianti su suolo agricolo e allo scopo ricordiamo che 

D.lgs. 387/2003 prevede che gli “impianti di produzione di energia elettrica possono essere 

ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici” (art. 12 comma 7). 

Le ragioni dell’evidenza sopra esposta poggiano principalmente su due argomentazioni oggettive 

e ampiamente verificate (anche se non sempre opportunamente “divulgate”): 

Prima argomentazione: diversi studi, ed in particolare uno presentato dal Politecnico di Milano 

il 9 maggio 2019 (cfr. “All. 1.2 Studio Politecnico Milano 05-2019”) “ Permitting, recupero delle aree 

dismesse ed altri strumenti normativi per garantire lo sviluppo delle rinnovabili in Italia”, hanno 

evidenziato che la disponibilità di “aree dismesse” (quali fondamentalmente cave esaurite e 

aree appartenenti ai SIN) oltre che la loro collocazione geografica, potranno offrire una 

potenziale installazione valutabile tra i 5 e gli 8 GW, dei 30 GW totali cui ambisce il PNIEC 

entro il 2030. Per questo motivo anche il Politecnico di Milano ha valutato con certezza 

l’esigenza di utilizzo anche di suolo agricolo per raggiungere i sopra citati obiettivi europei. 
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Seconda argomentazione: valutando che le installazioni fotovoltaiche su edifici hanno un 

trend che sulla base dei dati storici potrà tendere ottimisticamente a 1 GW di potenza installata ogni 

anno, si conclude che il suolo agricolo necessario citato al punto precedente debba essere utilizzato 

per coprire orientativamente una capacità installata che va dai 12 ai 18 GW, per rispettare gli impegni 

del PNIEC, e dunque occorreranno circa 20.000-30.000 ettari di suolo agricolo per nuovi impianti 

fotovoltaici a terra, che rappresentano circa poco più che il 2% del cosiddetto SANU (insieme delle 

Superfici Agricole Non Utilizzate). Considerando che il SANU ha una superficie di circa 1.200.000 

ettari si comprende bene come la cosiddetta sottrazione del suolo agricolo, rappresenta nei fatti un 

falso problema, assolutamente trascurabile. 
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6. Caratteristiche del sistema agrivoltaico avanzato 

6.1. Definizione di agrivoltaico   

Il rapporto tra agricoltura e produzione di energia elettrica si è evoluto nel corso degli anni e dal 

2020 si sviluppa su un indirizzo tracciato dal legislatore, volto ad assicurare la coesistenza sul suolo 

dell’attività agropastorale e dell’attività di generazione di energia elettrica. Questo risultato è divenuto 

possibile grazie a un nuovo schema di progettazione, che designa una nuova tipologia di impianti: gli 

impianti agrovoltaici. Gli impianti agrovoltaici sono caratterizzati dal punto di vista strutturale 

dall’essere elevati da terra e dall’essere installati in modo da formare file adeguatamente distanziate 

tra loro, così da assicurare lo svolgimento delle attività agricole nello spazio sottostante e il passaggio 

dei mezzi meccanici. Grazie agli impianti agrovoltaici si assicurano adeguate risorse agli agricoltori o 

allevatori/pastori, evitando l’abbandono delle attività agropastorale e consentendo nuovi e più proficui 

sviluppi di queste attività in sinergia con l’attività di generazione di energia elettrica. Negli anni 2010-

2012 si è registrata una diffusione degli impianti fotovoltaici, soprattutto di impianti fotovoltaici collocati 

a terra. Il modello seguito prevedeva impianti progettati in modo da sfruttare al massimo il suolo, 

concentrando in una superficie limitata l’istallazione della maggiore potenza possibile, prevedendo 

pannelli posti alla distanza minima per evitare gli ombreggiamenti. Questo modello progettuale 

prevedeva la massimizzazione dell’attività di produzione di energia elettrica e di sfruttamento del 

suolo a tale fine. Per disincentivare questo modello, venne eliminata la possibilità di accesso agli 

incentivi del quarto conto energia gestiti dal GSE. A distanza di quasi dieci anni, è stato ripensato 

l’utilizzo del suolo e grazie alla previsione di nuovi modelli di layout, caratterizzati da moduli 

fotovoltaici elevati da terra, installati su file di sostegni adeguatamente distanziate, è stata introdotta la 

nuova tipologia di impianti fotovoltaici: gli impianti agrovoltaici. Come definito dal decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 1991 (di seguito anche decreto legislativo n. 199/2021) di recepimento della 

direttiva RED II, l’Italia si pone come obiettivo quello di accelerare il percorso di crescita sostenibile 

del Paese, al fine di raggiungere gli obiettivi europei al 2030 e al 2050. L’obiettivo suddetto è 

perseguito in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 

(PNIEC) e tenendo conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). In tale ambito, risulta 

di particolare importanza individuare percorsi sostenibili per la realizzazione delle infrastrutture 

energetiche necessarie, che consentano di coniugare l’esigenza di rispetto dell’ambiente e del 

territorio con quella di raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione. Fra i diversi punti da 
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affrontare vi è certamente quello dell’integrazione degli impianti a fonti rinnovabili, in particolare 

fotovoltaici, realizzati su suolo agricolo. Una delle soluzioni emergenti è quella di realizzare impianti 

c.d. “agrivoltaici”, ovvero impianti fotovoltaici che consentano di preservare la continuità delle attività 

di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione, garantendo, al contempo, una buona 

produzione energetica da fonti rinnovabili. A riguardo, è stata anche prevista, nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, una specifica misura, con l’obiettivo di sperimentare le modalità 

più avanzate di realizzazione di tale tipologia di impianti e monitorarne gli effetti. Il tema è rilevante e 

merita di essere affrontato in via generale, anche guardando al processo di individuazione delle c.d. 

“aree idonee” all’installazione degli impianti a fonti rinnovabili, previsto dal decreto legislativo n. 199 

del 2021 e, dunque, ai diversi livelli possibili di realizzazione di impianti fotovoltaici in area agricola, ivi 

inclusa quella prevista dal PNRR. In tutti i casi, gli impianti agrivoltaici costituiscono possibili soluzioni 

virtuose e migliorative rispetto alla realizzazione di impianti fotovoltaici standard. La definizione di 

agrivoltaico  è stata recentemente riconosciuta dal legislatore, che ne ha stabilito le peculiarità e 

differenze rispetto ad altre tipologie di impianti. Nello specifico l’articolo 31 del D.L. 77/2021, 

convertito con la L. 108/2021, anche definita governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime  misure di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di accelerazione e snellimento 

delle procedure, ha introdotto, al comma 5, una definizione di impianto agro-fotovoltaico, per le sue 

caratteristiche utili a coniugare la produzione agricola con la produzione di energia pulita 

riconoscendo la possibilità di accesso a premialità statali. Nello specifico, gli impianti agro-fotovoltaici 

sono definiti tali qualora “adottino soluzioni integrative  

innovative con montaggio di moduli elevati da terra, anche prevedendo la rotazione dei moduli 

stessi, comunque  in  modo  da  non  compromettere  la  continuità  delle  attività  di  coltivazione  

agricola  e pastorale, anche consentendo l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di 

precisione”. Sempre ai sensi della su citata legge, gli impianti devono essere dotati di “sistemi di 

monitoraggio che consentano di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività 

agricola per le diverse tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole 

interessate.”  

Tale definizione, consente un preciso indirizzo programmatico e favorisce la diffusione del 

modello agro-fotovoltaico con moduli elevati da terra che possano abbinarsi alla coltivazione delle 

superfici interessate dall’impianto.  
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Mentre gli impianti fotovoltaici collati a terra massimizzano l’uso del suolo per la generazione di 

energia elettrica, mediante l’istallazione di moduli vicini fra loro, alla distanza minima che eviti 

l'ombreggiamento fra i moduli, escludendo la possibilità di svolgere sul suolo l’attività agricola, 

l’agrovoltaico si adatta alle esigenze della produzione agricola. Il layout dell'impianto prevede moduli 

elevati da terra tra loro adeguatamente distanziati più porosa, in modo da tenere conto di esigenze 

diverse: da un lato il rendimento energetico, dall'altro quello della produzione agricola, realizzando un 

compromesso nel progettare la trasmissione della radiazione luminosa. In questa prospettiva, 

l’utilizzo di impianti ad inseguimento, consentono nell’arco della giornata di variare l’ombreggiamento 

del suolo, a vantaggio delle colture sottostanti 

La misura dell’elevazione da terra è da determinare in funzione dell’altezza necessaria a 

consentire la pratica agricola. In particolare, infatti, le Linee Guida prevedono le caratteristiche e i 

requisiti che gli impianti agrivoltaici devono rispettare per rispondere alla finalità generale per cui sono 

realizzati, ivi incluse quelle derivanti dal quadro normativo attuale in materia di incentivi. Possono in 

particolare essere definiti i seguenti requisiti: 

 REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una 

configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione 

fra attività agricola e produzione elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i 

sottosistemi;  

 REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera 

da garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non 

compromettere la continuità dell’attività agricola e pastorale;  

 REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli 

elevati da terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini 

energetici che agricoli;  

 REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che 

consenta di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per 

le diverse tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole 

interessate;  
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 REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a 

rispettare il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il 

microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici. 

 

6.2. Piano colturale di progetto 

L’intervento è finalizzato principalmente alla realizzazione di un impianto agrifotovoltaico in un’area 

agricola, al fine di ottenere la produzione sostenibile di energia elettrica in un razionale rapporto tra le 

entità presenti (colture — addetti — attrezzature) valorizzando così il terreno e l ‘area in oggetto.  

Si prevede di realizzare contemporaneamente e antecedentemente una serie di opere 

agronomiche volte alla gestione, conservazione, miglioramento e valorizzazione, in un’ottica di 

sostenibilità ambientale del rustico in oggetto. 

Le opere agronomiche da realizzare contribuiranno a dare un adeguato valore aggiunto, ed una 

maggiore redditività derivante dalle economie possibili per la migliore efficienza aziendale, 

garantendo nel contempo un miglioramento agro-ambientale dell’area con possibili risvolti positivi 

sulla comunità (le aree agricole coltivate, valorizzate con opere ed impianti adeguati e gestite in modo 

razionale costituiscono una grande risorsa ambientale). 

Si crede che questa tipologia di gestione contribuirà ad un efficiente utilizzo del terreno in oggetto 

migliorando le condizioni degli addetti, la redditività aziendale, riducendo i costi di produzione e 

ottimizzandone la qualità. 

Per tale impianto si prevede un utilizzo compatibile tra uso agricolo con destinazione produttiva e 

la produzione di energia rinnovabile. Si porrà particolare attenzione alle proprietà del terreno, 

analizzando i fattori principali quali la topografia del luogo, il tipo di suolo, il clima, al fine di valutare 

l’indirizzo produttivo più idoneo.  

Di fatto dal punto di vista agronomico il progetto proposto intende implementare una migliore 

gestione agronomica dei terreni al fine di contribuire nel tempo al miglioramento decisivo della fertilità 

del suolo agrario, con lo scopo di restituire alla fine della vita utile dell’impianto agrovoltaico un 

terreno migliorato dal punto di vista agro-zootecnico-ambientale.  
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Al fine di raggiungere l’obbiettivo di quanto si è affermato la società proponente, in ragione della 

completa compatibilità dell’investimento con gli obbiettivi agronomici, intende migliorare l’intera 

superficie attualmente destinata a seminativi in asciutto e a pascolo magro naturale, in superfici 

coltivate a  “prato pascolo polifita permanente”. 

E’ prevista inoltre la realizzazione di una fascia di mitigazione a verde costituita da essenze 

vegetali quali gli ulivi che ben s’ inseriscono nel contesto paesaggistico, ambientale ed agricolo.  

Le opere agronomiche da realizzare sono perfettamente adattabili alle caratteristiche tecniche 

delle strutture (altezza dal suolo, l’ingombro, distanze tra le singole strutture). È previsto inoltre un 

sistema di monitoraggio dell’attività agricola, che monitorerà i fattori agro-ambientali. Soluzione 

compatibile con il contesto territoriale è, il mantenimento del pascolo con “prato migliorato 

permanente”.  

In sintesi s’ intende realizzare: 

 un prato pascolo polifita permanente; 

 un’ area di mitigazione olivata e a macchia mediterranea; 

 un impianto agrivoltaico; 

tutte le opere sopraelencate sono interconnesse e costituiscono il presente miglioramento 

fondiario, si sottolinea che l’impianto agrivoltaico andrà ad occupare solo una porzione del lotto, come 

di seguito calcolato e specificato. 

 

6.2.1. Opere di miglioramento fondiario 

L’uso quasi esclusivo del suolo è principalmente riconducibile ad un pascolo magro naturale, in 

parte cespugliato,  in passato è stato coltivato mediante seminativi di graminacee (grano in primis) 

con pascolo durante il periodo estivo-autunnale. In una situazione di fragilità pedologica e agronomica 

ha portato come logica conseguenza ad un ulteriore depauperamento del suolo agrario in particolare 

della frazione legata alla sostanza organica, principale pilastro della fertilità dei terreni agrari. Difatti 

una parte consistente dell’area oggetto di intervento all’attualità è stata ed è utilizzata per il 

pascolamento libero da parte del bestiame ovino principalmente. Altre porzioni delle aree di 
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intervento, sono attualmente destinate alla semina in asciutto di leguminose alternate a cereali da 

granella con rese spesso inferiori a 10 q./ha. 

Pertanto, allo stato attuale l’area si presenta in uno stato di forte impoverimento della fertilità 

potenziale, con un riflesso diretto ed immediato sulla potenzialità produttiva. 

Con le opere di miglioramento fondiario che si intendono effettuare s’incrementeranno le 

produzioni in relazione ad una maggiore efficienza aziendale. 

Si descrivono di seguito gli interventi da realizzare con la trasformazione aziendale in questione: 

opere di trasformazione agraria; 

-si premette che le superfici presenti permettono di effettuare tutte le lavorazioni agronomiche 

(aratura, sarchiatura, semina, ...) senza produrre alcun tipo d’instabilità nel terreno oggetto 

d'intervento, salvaguardando e migliorando notevolmente le condizioni pedologiche presenti, esse 

riguardano: 

- sistemazione del terreno in un campi regolari, mediante piccoli movimenti terra, con lievi 

pendenze per un regolare deflusso delle acque piovane, al fine di migliorare le aree da destinare alle 

colture; 

- spietramento e aratura andante del terreno; 

- accumulo ed allontanamento dei detriti nelle tare; 

- predisposizione di sistemi di allontanamento delle acque meteoriche mediante piccoli canali 

agrari e tubi di drenaggio; 

- analisi chimico fisiche del terreno (con indicazioni precise sulle fertilizzazioni da eseguire) 

Preliminarmente al fine di caratterizzare il suolo e finalizzare in modo puntuale l’apporto mirato di 

sostanze nutritive saranno effettuate analisi chimico fisico del terreno. In questo modo si potrà 

formulare ed adottare un piano di concimazione specifico che definisca in particolare gli apporti delle 

unità fertilizzanti di Azoto (N) Posforo (P) e Potassio (K) + microelementi e necessari in funzione dei 

risultati delle analisi e delle colture da mettere a dimora. 

- concimazione di fondo (sintetica ed organica), verrà eseguita una concimazione organica 

mediante letame o compost (A.C.M.); 
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- preparazione del letto di semina mediante operazioni di amminuttamento del terreno tramite 

fresatura o erpicatura; 

- predisposizione del telo pacciamante per la coltivazione del frangivento (colture arboree); 

- messa a dimora delle plantule e semina diretta con materiale selezionato; le operazioni 

agronomiche relative al prato pascolo migliorato sono: semina-erpicatura-rullatura; 

- cure forestali (potature delle parti danneggiate) e monitoraggio delle sughere, inoltre alcuni 

esemplari verranno cavati e ricollocati (previe lavorazioni e trattamenti quali potature della parte 

epigea ed ipogea, trattamenti fitosanitari, protezione dell’ apparato radicale con il pane di terra e 

ricollocazione in altro luogo avendo curca di predisporre fitostimolanti, adeguata irrigazione e 

protezione dagli agenti atmosferici).  

B) impianto d’irrigazione (per l’area verde di mitigazione): 

- costituito da tubazioni in PVC/P.E.A.D. atossico ad uso potabile in cui s’innesteranno le ali 

gocciolanti dotate di microirrigatori che consentono un notevole risparmio idrico (per gli olivi da 

impiantare); 

C) opere complementari: 

- nel lotto in oggetto non è presente una viabilità interna, in quanto esso comunica direttamente 

con la strada interpoderale e risulta completamente coltivato, verrà realizzata una nuova recinzione 

come da specifiche in relazione tecnica. Verrà realizzata inoltre una pista per l’ accesso all’ impianto 

agrivoltaico da mettere in opera, la quale verrà comunque inerbita; 

D) messa in opera di un impianti agrivoltaico: 

Si premette che operazioni sopra descritte consentiranno di avere una superficie perfettamente 

idonea alle successive fasi di posa dei moduli fotovoltaici che verranno installati mediante fissaggio al 

terreno con sistema a battipalo senza la necessita di opere di fondazione, rendendo il sistema 

facilmente amovibile che a seguito della rimozione, ripristina lo status quo ante del terreno agrario (si 

rimanda agli elaborati tecnici);  

E) agricoltura sostenibile: 

Nel terreno in oggetto s’intende praticare un tipo di agricoltura sostenibile, anche nel rispetto delle 

buone pratiche agricole, quali la tutela del suolo, quella idrica (attraverso la rotazione colturale, la 
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fertilizzazione organica e la micro-irrigazione degli ulivi), il ridotto utilizzo di fitofarmaci di sintesi in 

associazione a tecniche agricole sostenibili. 

F) Prevenzione incendi: verranno rispettate tutte le norme regionali e locali vigenti in materia, 

anche attraverso la potatura di contenimento della vegetazione prospicente i confini del lotto e quella 

delle aree confinanti. 

G) Verranno infine cavati e ripiantumati in situ n° 22 esemplari di sughera (Quercus Suber), allo 

scopo verranno attuati tutti gli accorgimenti agronomici e fitosanitari necessari di seguito indicati. La 

cavatura verrà eseguita con mezzi meccanici di adeguata potenza, di seguito verrà eseguita una 

potatura di contentenimento e predisposizione al trapianto, al fine di ridurre lo stress indotto verranno 

poi eseguiti dei trattamenti rameici e fungicidi all’ apparato ipogeo ed epigeo. Svolti tali interventi gi 

esemplari verranno messi a dimora in buche di adeguate dimensioni medie in funzione della 

dimensione degli esemplari (3,5 m * 3 m * 3 m) all’ interno delle quali verrà distribuito  terreno di 

coltivo miscelato con ammendanti organici o letame maturo (questo anche con il fine di generare un 

temperatura favorevole al radicamento delle piante), inoltre verrà distribuito l’ ormone radicante e 

ricoperta la buca con terreno agrario costipandolo in modo adeguato. Effettuate queste operazioni 

verrà eseguita un abbondante irrigazione e di seguito il suolo sarà sempre mantenuto umido. L’ 

operazione dovrà essere eseguita durante il periodo autunno – vernino:; particolare cura dovrà 

essere data ad ogni intervento che dovrà essere svolto da personale competete e specializzato, 

vigilato a sua volta da un professionista del settore. Presso la sughereta verrà eseguito un intervento 

di potatura delle branche secche, pulizia meccanica delle infestanti, monitoraggio delle sughere 

presenti, al fine di valorizzaree preservare il patrimonio boschivo presente. 

 

6.2.2. Utilizzo e potenzialità agronomica in fase di esercizio dell’impianto  

Dal punto di vista agronomico il progetto proposto intende implementare una migliore gestione 

agronomica dei terreni al fine di contribuire nel tempo al miglioramento decisivo della fertilità del suolo 

agrario, con lo scopo di restituire alla fine della vita utile dell’impianto agrovoltaico un terreno 

migliorato e pronto ad essere reimmesso nel ciclo produttivo agro-zootecnico.  

Al fine di raggiungere l’obbiettivo di quanto si è affermato la società proponente, in ragione della 

completa compatibilità del progetto con gli obbiettivi agronomici, intende migliorare l’intera superficie 
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attualmente destinata a pascolo magro naturale in asciutto, in superfici a “prato pascolo polifita 

permanente con oliveto fungente il doppio ruolo: di mitigazione degli impianti e produttivo”, oltreché 

una fascia di mitigazione costituita da essenze della macchia mediterranea. 

La conversione delle superfici presuppone l’attuazione di una serie di operazioni di miglioramento 

agrario dei terreni al fine di renderli idonei ad ospitare la coltivazione del prato pascolo polifita 

permanente. Il prato pascolo polifita permanente rappresenta una coltura agraria di tipo foraggero e 

pascolivo che presuppone una serie di operazioni colturali nel corso dell’anno, finalizzate all’aumento 

produttivo dei terreni, migliorando nel contempo la fertilità del suolo, come logica conseguenza della 

migliore tecnica agronomica. Le superfici a prato-pascolo sono ordinariamente sottoposte a sfalcio 

per l’ottenimento di fieno, da utilizzare nell’alimentazione del bestiame (ovi-caprino o bovino). Questa 

forma gestionale è assolutamente compatibile con il progetto proposto in quanto il terreno 

effettivamente non utilizzabile per le coltivazioni poichè occupato dalle opere infrastrutturali inerenti 

l’impianto agrovoltaico, risulterà pari a circa il 23,11% dell’intera superficie e pertanto risulterà 

utilizzabile per la coltivazione a prato-pascolo permanente migliorato il 76,89 % dell’intera superficie. 

Inoltre anche tutte le porzioni libere comprese all’interno dell’area di progetto potranno essere 

investite a prato-pascolo permanente. Non ultimo anche le aree sotto la proiezione al suolo dei 

pannelli saranno comunque destinate alla coltivazione incluso il pascolamento degli ovini/bovini. 

L’azione di miglioramento diretta sulla fertilità del suolo, in un orizzonte temporale di medio 

periodo, si raggiungerà attuando due tecniche agronomiche fondamentali. Da un lato, nella 

composizione delle essenze costituenti il miscuglio da seminare (insieme dei semi costituenti la 

composizione specie specifica delle piante) per l’ottenimento del prato permanente polifita si 

privilegeranno le leguminose, piante cosi dette miglioratrici della fertilità del suolo in quanto in grado 

di fissare per l’azione della simbiosi radicale con i batteri azotofissatrici, le stesse in grado di 

immobilizzare l’azoto atmosferico nel suolo a vantaggio diretto delle piante appartenenti alle  

graminacee.  

In particolare si provvederà all’inserimento tra le piante leguminose componenti il miscuglio di 

semina la specie spontanea sarda, il trifolium subterraneum capace oltretutto di autoriseminarsi e 

che possedendo uno spiccato geocarpismo, contribuisce insieme alla copertura vegetale diventata 
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“permanente” ad arrestare l’erosione superficiale sia eolica che idrica, allo stato piuttosto diffusa nelle 

superfici oggetto di intervento.  

 

Figura 6-1: Trifolium subterraneum: Specie ad andamento prostrato che meglio sopporta il 

calpestio 

Dall’altro lato, durante il mese di ottobre/novembre e degli altri mesi invernali, le porzioni di cotico 

erboso che dopo la raccolta del fieno avvenuta a maggio sono ricresciute, verranno sottoposte al 

pascolamento controllato degli ovini/bovini. Quanto in programma di attuare nella gestione 

agronomica, ci fa capire che nel corso del tempo si avrà un graduale miglioramento della fertilità del 

suolo che progressivamente incrementerà consentendo come è comprensibile un miglioramento 

agronomico della superficie agricola. La potenzialità della tecnica agronomica consente anche se 

apparentemente potrebbe sembrare una contraddizione in termini di beneficiare di un investimento 

che è solo apparentemente lontano dal mondo agro-zootecnico. Si afferma ciò perché anche la 

produzione in Unità Foraggere (UF) ne trae beneficio. 
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La specie spontanea sarda, il trifolium subterraneum capace oltretutto di autoriseminarsi e che 

possedendo uno spiccato geocarpismo, contribuisce insieme alla copertura vegetale diventata 

“permanente” ad arrestare l’erosione superficiale sia eolica che idrica, allo stato piuttosto diffusa nelle 

superfici oggetto di intervento.  

Dall’altro lato, durante il mese di ottobre/novembre e degli altri mesi invernali, le porzioni di cotico 

erboso che dopo la raccolta del fieno avvenuta a maggio sono ricresciute, verranno sottoposte al 

pascolamento controllato degli ovini. Quanto in programma di attuare nella gestione agronomica, ci fa 

capire che nel corso del tempo si avrà un graduale miglioramento della fertilità del suolo che 

progressivamente incrementerà consentendo come è comprensibile un miglioramento agronomico 

della superficie agricola.  

La potenzialità della tecnica agronomica consente anche se apparentemente potrebbe sembrare 

una contraddizione in termini di beneficiare di un investimento che è solo apparentemente lontano dal 

mondo agro-zootecnico. Si afferma ciò perché anche la produzione in Unità Foraggere (UF) ne trae 

beneficio. 

Infatti il valore nutrizionale di un fieno di prato migliorato e bilanciato nella composizione floristica, 

ricco di essenze leguminose che apportano un notevole miglioramento al valore proteico del fieno, ne 

fanno aumentare notevolmente il valore nutrizionale. Pertanto al netto delle superfici che non sono 

direttamente utilizzabili come prato pascolo migliorato, in quanto occupate dalle infrastrutture, 

considerata la produzione unitaria espresso in U.F del prato migliorato si ottiene il seguente valore 

agronomico del terreno oggetto di intervento in fase di esercizio:  

Calcolo delle Unità Foraggere ricavabili dal pascolo migliorato: 

Tipo di coltura Superficie Ha   U.F./Ha U.F. Totali 

Prato pascolo Migliorato 39,1500 1500 58725,00 

TOTALE   (A) 39,1500   58725,00 
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Il valore agronomico del terreno secondo l’indice proposto viene incrementato di circa il 33%. A 

titolo esemplificativo considerata l’esigenza nutritiva di una capo ovino adulto pari a 320 U.F/anno, 

potenzialmente nel terreno potrebbero essere allevati circa 183 capi ovini (1 ovino = 0,15 UBA; 58725 

U.F./320 U.F. anno = 183), pari a circa 27 UBA (183*0,15 = 27 Unità bovine adulte).  

Si evidenzia infine, ma non certo per ordine di importanza che la presenza di un cotico erboso 

continuativo durante tutto l’anno consente di garantire la carrabilità della superficie senza che la 

struttura del terreno possa essere danneggiata. Sarà necessario al fine di ridurre il fenomeno del 

costipamento del terreno per l’azione di calpestio dei mezzi che passano per effettuare le operazioni 

di coltivazione ma soprattutto di quelli utilizzati per le operazioni di manutenzione dell’impianto, 

utilizzare mezzi d’opera dotati di pneumatici con profilo allargato, al fine di aumentare l’impronta a 

terra, riducendo il peso per unità di superficie. 

L’importanza del prato migliorato permanente è legata a due principali fattori:  

 biodiversità; 

 cambiamento climatico.  

Il prato polifita come quello proposto rappresenta uno tra gli agroecosistemi a più alta 

biodiversità, per la presenza di numerose specie vegetali e soprattutto animali in cui, a partire dagli 

artropodi, trovano rifugio e risorse alimentari. Allo stesso tempo il mantenimento di un prato stabile 

contribuisce al sequestro del carbonio e di conseguenza a contrastare il cambiamento climatico. 

Infatti, molti studi dimostrano che superfici di suolo non coltivate in maniera tradizionale e mantenute 

a prato stabile consentono un sequestro del carbonio pari a 1.740 g/m2. 
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6.3. Verifica di coerenza con i requisiti delle Linee Guida in materia di impianti agrivoltaici 

In relazione alla definizione di agrivoltaico, introdotta dalle Linee Guida del Ministero della 

Transizione Ecologica - Dipartimento per l’energia di seguito si riporta la verifica di conformità: 

Criterio A 

A.1) Il progetto agricolo si pone come scopo principale quello di dare continuità alla coltivazione 

agricola effettuata sui terreni di progetto, la superficie coltivata sarà pari al 95,43% e quindi superiore 

al 70% previsto dalle Linee Guida; 

A.2) LAOR pari al 23% e quindi inferiore al 40% poste come limite massimo dalle Linee Guida. 

 

Criterio A 

A.1: Superficie minima per attività agricola  Sagricola≥ 0,7*Stot  

Stot  
(ha) 

Spv  
(ha) 

Sagricola  
(ha) 

0,7*Stot 
(ha) 

 Sagricola≥ 0,7*Stot  
(ha) 

45,34 10,49 43,27 31,74 VERO 

A.2: Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) pari al 40% della superficie 
totale occupata dal sistema agrivoltaico  

Stot  
(ha) 

Spv  
(ha) 

LAOR 
(%) 

LAOR ≤ 40%  
(%) 

45,34 10,49 23% VERO 

 

 

Criterio B 

B.1) continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento con il relativo 

monitoraggio. L’area d’impianto da anni è attualmente riconducibile all’attività di pascolo magro, 

mentre in passato è stato coltivato con seminativi di graminacee.  
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Il piano colturale prevede la coltivazione di uliveto e pascolo quindi indirizzi produttivi di valore 

economico più elevato. Per l’area interessata dal progetto non si raffigura l’abbandono di produzioni 

DOP o IGP. 

La continuità dell’attività agricola sarà verificata mediante l’attestazione della resa della 

coltivazione e paragonando la stessa con il valore della produzione agricola media nell’area 

geografica di riferimento a parità di indirizzo produttivo. 

Tipologia di 
coltivazione 

Produzione stimata (q.li) 
/ ha 

Produzione media nell’area 
(q.li)/ ha 

Prato pascolo 30 (erba) 30 (erba) 

40 (fieno) 30 (fieno) 

Uliveto  50 50 

 

 

Requisito B1 

  ante operam post operam 

valore della produzione agricola (€/ha) 9307,84€ 18478,72€ 

  

  

Indirizzo produttivo 
Pascolo naturale con 

sughereta  

Misto: zootecnico Prato 

Pascolo – oliveto –aree 

a macchia/officinali 

agrivoltaico 

 

B.2) Come si evince dai dati riportati nella tabella sottostante la producibilità elettrica specifica 

dell’impianto agrivoltaico sarà ≥ 60% della producibilità elettrica specifica di un impianto fotovoltaico 

standard. 
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Requisito B2 

B.2: Producibilità elettrica minima: produzione elettrica di un impianto agrifv deve essere non 
inferiore al 60% della producibilità elettrica di un impianto fv standard  

 FVagri  
(GWh/ha/anno) 

FVstandard 
(GWh/ha/anno) 

0,6*FVstandard 
(%) 

 FVagri ≥ 0,6*FVstandard 
(%) 

103,68 91,42 54,852 VERO 

 

 

Criterio C 

C) Come si evince dallo stralcio progettuale sotto riportato, l’altezza dei moduli da terra di 1,30 m 

consentirà la prosecuzione dell’attività colturale anche al di sotto degli stessi moduli fotovoltaici. 

 

Criterio D 
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D.1) Il fabbisogno irriguo per l’attività agricola sarà soddisfatto mediante autocisterne da utilizzare 

per l’ irrigazione di  soccorso per auto-approvvigionamento pertanto l’utilizzo dell’acqua sarà misurato 

in virtù del numero di cisterne necessarie (pari a n° 3 cistene da  50 mc cadauna). 

D.2) Monitoraggio della continuità dell’attività agricola, L’impianto agronomico verrà realizzato 

secondo i moderni modelli di rispetto della sostenibilità ambientale, con l’obiettivo di realizzare un 

sistema agricolo “integrato” e rispondente al concetto di agricoltura 4.0, attraverso l’impiego di nuove 

tecnologie a servizio del verde, con piani di monitoraggio costanti e puntuali. Nel corso della vita 

dell’impianto agro-fotovoltaico verranno monitorati i seguenti elementi: 

 esistenza e resa delle coltivazioni 

 mantenimento dell’indirizzo produttivo 

Tale attività verrà effettuata attraverso la redazione di una relazione tecnica asseverata da un 

agronomo con cadenza annuale, ad essa saranno allegati piani annuali di coltivazione, recanti 

indicazioni in merito alle specie annualmente coltivate, alla superficie effettivamente destinata alle 

coltivazioni, alle condizioni di crescita delle piante, alle tecniche di coltivazione (sesto di impianto, 

densità di semina, impiego di concimi, trattamenti fitosanitari). 

 

Criterio E 

E.1) Monitoraggio del recupero della fertilità del suolo 

Annualmente saranno eseguite le analisi chimico-fisiche sul terreno che unitamente alla 

valutazione della produttività forniranno dati utili a monitorare la fertilità del terreno. 

I dati saranno riportati ogni tre anni nella relazione asseverata dall’agronomo. 

E.2) Monitoraggio del microclima 

All’impianto agrivoltaico sarà associato un articolato impianto di monitoraggio tanto dei parametri 

meteoclimatici che quelli chimico-fisici a partire dalla fase ante-operam; l’applicazione delle tecnologie 

dell’agricoltura di precisione prevede il monitoraggio di alcuni parametri agronomici con sonde 

collegate ad un sistema di gestione capace di offrire ausilio nelle fasi decisionali delle attività di 

mettere in essere per il miglioramento dei risultati della coltivazione e della riduzione degli impiatti. 
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Si procederà inoltre ad applicare e sperimentare le applicazioni isobus dell’agricoltura di 

precisione, ed in particolare i sistemi di guida parallela, per rendere più produttiva e più compatibile 

l’integrazione di queste due attività imprenditoriali. 

I risultati monitorati saranno resi pubblici e disponibili ad istituti scientifici ed Enti di controllo oltre 

ad essere utilizzati per ottimizzare le coltivazioni e le loro metodiche. 

In particolare, saranno differenti centraline che consentiranno di monitorare una serie di elementi 

caratterizzanti quali:  

Centraline per il monitoraggio dei dati meteo per la misura di: 

 vento; 

 umidità; 

 piovosità; 

 centraline per il monitoraggio dei parametri agronomici quali: 

 bagnatura delle foglie; 

 radiazione solare; 

 sensori di umidità del suolo; 

 sensori per la valutazione della vigoria delle piante. 

Alla rilevazione dei dati in campo si assocerà il monitoraggio dei dati chimico-fisici con il rilevo in 

campo ante operam e ogni tre anni in fase di esercizio. 

Alla luce di quanto sopraesposto, è possibile affermare che l’impianto in oggetto rispetta i requisiti 

A, B, C, D ed E previsti dalla CEI PAS 82-93 (Linee Guida in Materia di Impianti Agrivoltaici) pertanto 

l’intervento proposto può definirsi un impianto agrivoltaico avanzato. 
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7. Quadro di Riferimento Programmatico 

Il presente capitolo illustra gli indirizzi degli strumenti di programmazione e pianificazione vigenti 

nel territorio in esame e le eventuali interferenze che il progetto dell’intervento mostra con questi 

strumenti.  

In particolare sono analizzati, nell’ordine: 

 gli strumenti di pianificazione territoriale; 

 i vincoli territoriali ed ambientali derivanti da normativa specifica (pianificazione 

paesaggistica, pianificazione idrogeologica, aree protette, ecc.). 

 gli strumenti di pianificazione comunale. 

Per gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili sono di 

seguito descritti i principali profili autorizzativi e i relativi riferimenti normativi, di seguito richiamati, su 

cui è incardinata la ripartizione di funzioni amministrative tra Stato, Regioni e enti locali: 

 D.lgs. 387/03 e ss.mm.ii.: Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta  da fonti  energetiche  rinnovabili nel mercato  

interno dell'elettricità. 

 D.M. 10/09/2010 e ss.mm.ii.: Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili. 

 Decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 e ss.mm.ii.: Attuazione della Direttiva 2009/28/CE 

sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

 Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199: Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” (c.d. 

Testo Unico Ambientale – TUA). 
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Nel  proseguo  si  procederà  a  richiamare  i  contenuti  dei  suddetti  atti  normativi,  focalizzando 

l’attenzione sugli aspetti di preminente interesse per la proposta progettuale in esame. 

 

7.1. Inquadramento territoriale 

L’iniziativa oggetto del presente studio prevede il progetto integrato di un impianto agri-

fotovoltaico e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nei territori dei Comune di  

Gonnosfanadiga e Guspini (SU). 

L’impianto fotovoltaico in progetto è connesso ad un progetto di valorizzazione agricola 

caratterizzato dalla presenza di aree coltivabili ad erbai tra le strutture di sostegno (interfile) e fasce 

arboree perimetrali costituite da oliveti, per la mitigazione visiva dell’impianto: la scelta progettuale 

consente una soluzione ecocompatibile ed economicamente sostenibile, che consente di valorizzare 

al massimo le potenzialità agricole del parco fotovoltaico. 

Il progetto integrato con l’impianto fotovoltaico, rende più efficiente l'uso dell'energia 

nell'agricoltura e nell'industria alimentare, e favorisce l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di 

energia rinnovabili ed altresì contribuisce alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. 
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Figura 7-1: Inquadramento territoriale su IGM delle opere in progetto 

Il sito interessato dall’impianto è raggiungibile direttamente dalla SS197. La superficie lorda 

dell’area di intervento è di circa 45 ha destinata complessivamente al progetto agro-energetico e 

sarà costituito da un unico lotto dotato di recinzione e alberatura perimetrale. 

Le superfici interessate dall’intervento sono individuate dai seguenti catastali: 

 

COMUNE DI GONNOSFANADIGA 

FOGLIO PARTICELLA SUP (ha are ca) COLTURA 

111 3 5 55 07  
6 43 

AA SEMINATIVO 
AB PASCOLO 
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111 2 11 56 3 
1 30 52 

AA SEMINATIVO 
AB PASCOLO 

111 21 3 29 11 
35 89 

AA SEMINATIVO 
AB PASC CESPUG 

111 20 3 00 00 
65 00 

AA SEMINATIVO 
AB PASC CESPUG 

111 18 1 30 00 
4 51 00 

AA SEMINATIVO 
AB PASC CESPUG 

111 19 13 74 75  SEMINATIVO 

L’area di impianto si trova ad un’altitudine media di m 107 s.l.m. e le coordinate geografiche sono 

le seguenti: 

39°32'10.38"N 

  8°40'22.11"E 

Il Punto di connessione presso la nuova Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della RTN a  

220/150/36 kV, da inserire in entra-esce alla linea RTN 220 kV “Sulcis – Oristano” sarà realizzata nel 

comune di Guspini (SU) alle seguenti coordinate: 

39°33'21.63"N 

  8°38'0.92"E 

Il cavidotto di connessione che collegherà l’impianto fotovoltaico al punto di connessione avrà 

una lunghezza complessiva di circa 4,6 km e sarà realizzato in cavo interrato con tensione nominale 

di 36kV. 
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Figura 7-2: Inquadramento territoriale su ortofoto delle opere in progetto  
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L’area oggetto di interesse risulta caratterizzata da una prevalenza di attività agricole e pascoli 

naturali/incolti. 

 

 

 

Figura 7-3: Panoramiche dell’area di intervento dalla SS 197 - Stato di fatto 
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7.2. Conformità agli strumenti programmatici 

7.2.1. Aree idonee e non idonee 

Nell’ambito della seduta dell’8 luglio 2010 della Conferenza Unificata Stato Regioni, dopo anni 

di ritardo rispetto all’emanazione del D.Lgs. 387/2003, sono state approvate le linee guida per lo 

svolgimento del procedimento relativo alla costruzione e all’esercizio degli impianti di produzione di 

energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/2003. Le Linee Guida 

sono state emanate con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10/09/2010 e 

pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 18 settembre 2010 n. 219. 

Obiettivo delle Linee Guida nazionali predisposte dal Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro dell’ambiente e con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, è quello di 

definire modalità e criteri unitari sul territorio nazionale per assicurare uno sviluppo ordinato sul 

territorio delle infrastrutture energetiche. Con le Linee Guida vengono fornite regole certe che 

favoriscono gli investimenti e consentono di coniugare le esigenze di crescita e il rispetto 

dell’ambiente e del paesaggio. 

Attraverso le Linee Guida: 

 Sono dettate regole per la trasparenza amministrativa dell’iter di autorizzazione e sono 

declinati i principi di pari condizioni e trasparenza nell’accesso al mercato dell’energia; 

 Sono individuate modalità per il monitoraggio delle realizzazioni e l’informazione ai 

cittadini; 

 È regolamentata l’autorizzazione delle infrastrutture connesse e, in particolare, delle reti 

elettriche; 

 Sono individuate, fonte per fonte, le tipologie di impianto e le modalità di installazione 

che consento l’accesso alle procedure semplificate (denuncia di inizio attività e attività 

edilizia libera); 

 Sono  individuati  i  contenuti  delle  istanze,  le  modalità  di  avvio  e  svolgimento  del 

procedimento unico di autorizzazione; 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 41 di 101 

 

 Sono predeterminati i criteri e le modalità di inserimento degli impianti nel paesaggio e 

sul territorio, con particolare riguardo agli impianti eolici (per cui è stato sviluppato un 

allegato ad hoc – Allegato 4); 

 Sono dettate modalità per coniugare esigenze di sviluppo del settore e tutela del 

territorio: eventuali aree non idonee all’installazione degli impianti da fonti rinnovabili 

possono essere individuate dalle Regioni esclusivamente nell’ambito dei provvedimenti 

con cui esse fissano gli strumenti e le modalità per il raggiungimento degli obiettivi 

europei in materia di sviluppo delle fonti rinnovabili. 

Al fine di accelerare l’iter di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti alimentati 

da fonti rinnovabili, in attuazione delle disposizioni delle linee guida, le Regioni e le Province 

autonome possono procedere all’indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di 

specifiche tipologie di impianti secondo le modalità di cui all’art. 17 del DM 10/09/2010 e sulla 

base dei criteri di cui all’allegato 3 dello stesso Decreto. L’individuazione della “non idoneità” 

dell’area è operata dalle Regioni attraverso un’apposita istruttoria avente ad oggetto la ricognizione 

delle disposizioni volte alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, 

delle tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di 

protezione non compatibili con l’insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o 

dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata probabilità di esito negativo 

delle valutazioni, in sede di autorizzazione. 

Come chiaramente specificato dalle Linee Guida (Allegato 3 paragrafo 17), “l’individuazione 

delle aree e dei siti non idonei mira non già a rallentare la realizzazione degli impianti, bensì 

ad offrire agli operatori un quadro certo e chiaro di riferimento e orientamento per la 

localizzazione dei progetti.” L’individuazione delle aree precluse all’installazione di specifiche 

categorie di impianti da fonte rinnovabile dovrà essere effettuata dalle Regioni con propri 

provvedimenti nei quali dovranno essere indicati come aree e siti non idonei le aree particolarmente 

sensibili e/o vulnerabili alle trasformazioni territoriali o del paesaggio, ricadenti all'interno di quelle di 

seguito elencate, in coerenza con gli strumenti di tutela e gestione previsti dalle normative vigenti e 

tenendo conto delle potenzialità di sviluppo delle diverse tipologie di impianti: 
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i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO, le aree ed i beni di notevole 

interesse culturale di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. 42 del 2004, nonché gli immobili e le 

aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 dello stesso decreto legislativo; 

zone all’interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi anche in 

termini di notorietà internazionale di attrattività turistica; 

zone situate in prossimità di  parchi  archeologici e nelle aree  contermini  ad emergenze 

di particolare interesse culturale, storico e/o religioso; 

le aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) istituite ai sensi della 

Legge 394/91 ed inserite nell’Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette, con particolare 

riferimento alle aree di riserva integrale e di riserva generale orientata di cui all’articolo 12, comma 

2, lettere a) e b) della legge 394/91 ed equivalenti a livello regionale; 

le zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della Convenzione di Ramsar; 

le aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla Direttiva 92/43/CEE (Siti di 

importanza Comunitaria) ed alla Direttiva 79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale); le 

Important Bird Areas (I.B.A.); 

le aree non comprese in quelle di cui ai punti precedenti ma che svolgono funzioni 

determinanti per la conservazione della biodiversità (fasce di rispetto o aree contigue delle aree 

naturali protette; istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo ovvero di disegno 

di legge regionale approvato dalla Giunta; aree di connessione e continuità ecologico-funzionale 

tra i vari sistemi naturali e seminaturali; aree di riproduzione, alimentazione e transito di specie 

faunistiche protette; aree in cui è accertata la presenza di specie animali e vegetali soggette a tutela 

dalle Convezioni internazionali (Berna, Bonn, Parigi, Washington, Barcellona) e dalle Direttive 

comunitarie (79/409/CEE e 92/43/CEE), specie rare, endemiche, vulnerabili, a rischio di estinzione; 

le aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di qualità (produzioni 

biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di 

particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico-culturale, in coerenza e per le finalità di cui all’art. 
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12, comma 7, del decreto legislativo 387 del 2003 anche con riferimento alle aree, se previste 

dalla programmazione regionale, caratterizzate da un’elevata capacità d’uso del suolo; 

le aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico perimetrate 

nei Piani di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) adottati dalle competenti Autorità di Bacino ai sensi 

del D.L. 180/98 e s.m.i.; 

zone individuate ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42 del 2004 e ss.mm.ii. valutando la 

sussistenza di particolari caratteristiche che le rendano incompatibili con la realizzazione degli 

impianti. 

Come chiaramente esplicitato nel D.M., peraltro, “L'individuazione delle aree e dei siti non 

idonei non potrà in ogni caso riguardare porzioni significative del territorio o zone genericamente 

soggette a tutela dell'ambiente, del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, né tradursi 

nell'identificazione di fasce di rispetto di dimensioni non giustificate da specifiche e motivate esigenze 

di tutela. La tutela di tali interessi è infatti salvaguardata dalle norme statali e regionali in vigore ed 

affidate nei casi previsti, alle amministrazioni centrali e periferiche, alle Regioni, agli enti locali ed 

alle autonomie funzionali all'uopo preposte, che sono tenute a garantirla all'interno del procedimento 

unico e della procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale nei casi previsti.” 

Per le finalità del presente documento si ritiene opportuno accennare alle implicazioni del 

Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 199, emanato in recepimento della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili. Nello specifico è di particolare interesse l’articolo 20, del 

quale si riportano di seguito alcuni stralci significativi: 

Art. 20 c. 1 - Con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica di concerto con il 

Ministro della cultura, e il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da 

adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti 

principi e criteri omogenei per l'individuazione delle superfici e delle aree idonee e non idonee 

all'installazione di impianti a fonti rinnovabili aventi una potenza complessiva almeno pari a quella 
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individuata come necessaria dal PNIEC per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle fonti 

rinnovabili. In via prioritaria, con i decreti di cui al presente comma si provvede a: 

o dettare i criteri per l’individuazione delle aree idonee all’installazione della potenza eolica 

e fotovoltaica indicata nel PNIEC, stabilendo le modalità per minimizzare il relativo impatto 

ambientale e la massima porzione di suolo occupabile dai suddetti impianti per unità di 

superficie, nonché dagli impianti a fonti rinnovabili di produzione di energia elettrica già 

installati e le superfici tecnicamente disponibili; 

o indicare le modalità per individuare superfici, aree industriali dismesse e altre aree 

compromesse, aree abbandonate e marginali idonee alla installazione di impianti a fonti 

rinnovabili. 

Art. 20 c. 5 - In sede di individuazione delle superfici e delle aree idonee per l'installazione di 

impianti a fonti rinnovabili sono rispettati i princìpi della minimizzazione degli impatti 

sull'ambiente, sul territorio, sul patrimonio culturale e sul paesaggio, fermo restando il vincolo del 

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e tenendo conto della sostenibilità 

dei costi correlati al raggiungimento di tale obiettivo. 

Art. 20 c. 6 - Nelle more dell’individuazione delle aree idonee, non possono essere 

disposte moratorie ovvero sospensioni dei termini dei procedimenti di autorizzazione. 

Art. 20 c. 7 - Le aree non incluse tra le aree idonee non possono essere dichiarate non 

idonee all’installazione di impianti di produzione di energia rinnovabile, in sede di pianificazione 

territoriale ovvero nell’ambito di singoli procedimenti, in ragione della sola mancata inclusione nel 

novero delle aree idonee. 

Art. 20 c. 8 - Nelle more dell'individuazione delle aree idonee sulla base dei criteri e delle 

modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1, sono considerate aree idonee, ai fini di cui al 

comma 1 del presente articolo: 

i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di 

modifica non sostanziale ai sensi dell'articolo 5, commi 3 e seguenti, del decreto legislativo 3 marzo 

2011 n. 28, nonché, per i soli impianti solari fotovoltaici, i siti in cui, alla data di entrata in vigore della 
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presente disposizione, sono presenti  impianti fotovoltaici  sui quali, senza variazione dell'area 

occupata o comunque con variazioni dell'area occupata nei limiti di cui alla lettera c-ter), numero 1), 

sono eseguiti interventi di modifica sostanziale per rifacimento, potenziamento o integrale 

ricostruzione, anche con l'aggiunta di sistemi di accumulo di capacità non superiore a 3 MWh per 

ogni MW di potenza dell'impianto fotovoltaico; (3) 

 le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di 

degrado ambientale. 

c-bis) i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del gruppo Ferrovie dello Stato italiane e 

dei gestori di infrastrutture ferroviarie nonché delle società concessionarie autostradali. (1) c-ter) 

esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, in assenza di vincoli ai sensi 

della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42: 

 le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 

metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di 

interesse nazionale, nonché le cave e le miniere;  

 le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi ultimi come definiti 

dall'articolo 268, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

nonché le aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 

500 metri dal medesimo impianto o stabilimento; 

 le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri.  

c-quater) fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che non 

sono ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, né ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte 

seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la 

fascia di rispetto è determinata considerando una distanza dal perimetro di beni sottoposti a tutela 
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di tre chilometri per gli impianti eolici e di cinquecento metri per gli impianti fotovoltaici. Resta 

ferma l'applicazione dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. (6) 

L’art. 22 del D.Lgs. 199/2021 individua procedure autorizzative specifiche per i progetti realizzati 

in aree idonee. 

Art. 22 c. 1 - La costruzione e l'esercizio di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 

nelle aree idonee sono disciplinati secondo le seguenti disposizioni: 

nei procedimenti di autorizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 

rinnovabili su aree idonee, l’autorità competente in materia paesaggistica si esprime con parere 

obbligatorio non vincolante. Decorso inutilmente il termine per l'espressione del parere non 

vincolante, l'amministrazione competente provvede comunque sulla domanda di autorizzazione; 

i termini delle procedure di autorizzazione per impianti in aree idonee sono ridotti di un terzo. 

Art. 22-bis c.1. L'installazione, con qualunque modalità, di impianti fotovoltaici su terra e delle 

relative opere connesse e infrastrutture necessarie, ubicati nelle zone e nelle aree a destinazione 

industriale, artigianale e commerciale, nonché' in discariche o lotti di discarica chiusi e ripristinati 

ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento, è considerata 

attività di manutenzione ordinaria e non è subordinata all'acquisizione, permessi, autorizzazioni o atti 

di assenso comunque denominati. 

c. 2. Se l'intervento di cui al comma 1 ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico, il relativo 

progetto   è  previamente comunicato alla competente soprintendenza. 

c. 3. La soprintendenza competente, accertata la carenza dei requisiti di compatibilità di cui al 

comma 2, adotta, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al medesimo 

comma, un provvedimento motivato di diniego alla realizzazione degli interventi di cui al presente 

articolo.»; 

L’area di progetto dell’impianto agrivoltaico risulta esterna al perimetro dei beni sottoposti a tutela 

ai  sensi del D.Lgs. 42/04, alla fascia di rispetto di 500 metri dei beni sottoposti a tutela ai sensi della 
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parte seconda oppure all'articolo 136 del medesimo decreto legislativo; pertanto, ricade nelle aree  

IDONEE ai sensi dell’art. 20 c. 8, lettera c-quater del D.Lgs. 199/2021. 

 

7.2.2. D.G.R. 59/90 del 27.11.2020 – Individuazione delle aree non idonee 

all’installazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili 

Con riferimento alla tipologia di impianto in esame (impianto FV da realizzarsi sul terreno), 

il principale atto normativo di riferimento di carattere regionale è attualmente la Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 59/90 del 27.11.2020, che rappresenta la disciplina attuativa rispetto alle 

disposizioni di cui al Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010. 

Il paragrafo 17 del suddetto D.M., in particolare, prevede, al punto 1, che “al fine di 

accelerare l'iter di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degli impianti alimentati da fonti  

rinnovabili, le Regioni possono procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di 

specifiche tipologie di impianti secondo le modalità di cui al presente punto e sulla base dei 

criteri di cui all'Allegato 3”. 

In esecuzione di tale indicazione, attraverso l’emanazione della D.G.R. 27/16, gli Assessorati della 

Difesa della Difesa dell’Ambiente, dell’Industria, dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale e degli 

Enti Locali, Finanze e Urbanistica, nell’ambito delle rispettive competenze, avevano proceduto alla 

individuazione delle aree e dei siti non idonei per l’installazione di impianti fotovoltaici con moduli 

ubicati al suolo, di potenza superiore a 3 kWp. A tal fine si era tenuto conto delle peculiarità del 

territorio regionale cercando di conciliare le politiche di tutela dell’ambiente e del paesaggio, del 

territorio rurale e delle tradizioni agroalimentari locali con quelle di sviluppo e valorizzazione delle 

energie rinnovabili. 

Con la recente revisione del quadro normativo e definizione delle aree non idonee, 

determinata dall’emanazione della D.G.R.  n.  59/90 del 27/11/2020,  il Legislatore regionale ha 

valutato di predisporre, sulla base di tale nuovo strumento, un coordinamento tra le varie norme 

succedutesi nel tempo, relative a vincoli e/o idoneità alla localizzazione degli impianti al fine di 

avere uno strumento aggiornato e completo. Pertanto, con la citata D.G.R. del 2020 vengono 

superate le indicazioni contenute nelle precedenti norme per quanto riguarda le parti riguardanti le 
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aree non idonee, con particolare riferimento, per quanto attiene agli impianti fotovoltaici, 

all’Allegato B alla D.G.R n. 27/16 del 1.06.2011 (“Individuazione delle aree e dei siti non idonei 

all'installazione di impianti fotovoltaici a terra”). 

L’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione d’impianti a fonti rinnovabili individuate 

nella D.G.R. n. 59/90 ha l’obiettivo di tutelare l’ambiente, il paesaggio, il patrimonio storico e artistico, 

le tradizioni agroalimentari locali, la biodiversità e il paesaggio rurale, in coerenza con il DM 10.9.2010. 

Il DM 10.9.2010 prevede che l’identificazione delle aree non idonee non si traduca 

nell'identificazione di fasce di rispetto di dimensioni non giustificate da specifiche e motivate 

esigenze di tutela. Per tale motivazione, nell’individuazione di tali aree e siti non sono state definite 

delle distanze buffer dalle aree e dai siti oggetto di tutela, in quanto una definizione a priori di tali 

distanze potrebbe tradursi nell’identificazione di fasce di rispetto di dimensioni non giustificate, 

nonché in un freno alla realizzazione degli impianti stessi. La valutazione di tali aspetti è pertanto 

rimandata alla fase di specifica procedura autorizzativa, sulla base delle caratteristiche progettuali di 

ogni singolo caso. 

Oltre alla consultazione delle aree non idonee definite nella D.G.R. in argomento, che fungono 

da strumento di indirizzo, dovrà comunque essere presa in considerazione l’esistenza di specifici vincoli 

riportati nelle vigenti normative, sia per quanto riguarda le aree e i siti sensibili e/o vulnerabili 

individuate ai sensi del DM 10.9.2010, sia per altri elementi che sono presenti sul territorio e i relativi 

vincoli normativi. A titolo di mero esempio si citano reti e infrastrutture come la rete stradale, la rete 

ferroviaria, gli aeroporti, le condotte idriche, ecc. e relative fasce di rispetto. 

Nel caso in cui l’area individuata per l’installazione dell’impianto ricada in uno spazio ove 

risultino già previste ulteriori progettualità (ad es. nuove strade, ambiti di espansione urbana, 

ecc.), tale aspetto potrà emergere solo in sede di specifico procedimento autorizzativo, anche in 

funzione dell’esatta localizzazione del progetto e della tempistica con cui avviene l’iter autorizzativo. 

Analogamente, qualora nell’area individuata dal proponente siano già presenti ulteriori impianti 

a FER, la valutazione del progetto in riferimento a distanze reciproche tra impianti, o densità 

complessiva di impianti nell’area, sarà oggetto di valutazione dello specifico procedimento 

autorizzativo. Indicazioni specifiche sono fornite dalle norme vigenti. 
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Il riconoscimento di non idoneità di una specifica area o sito ad accogliere una tipologia 

d’impianto dipende anche dalle caratteristiche dimensionali dell’impianto stesso da realizzare. 

Per questa ragione, per gli impianti FV sono state individuate le seguenti classi dimensionali. 

 

L’individuazione delle aree non idonee è specificata attraverso le tabelle riportate nell’Allegato 1 

alla n. 59/90 del 27/11/2020, le quali riportano, per i suddetti impianti e taglie individuate: 

 La tipologia di area o sito particolarmente sensibile e/o vulnerabile alle trasformazioni 

territoriali o del paesaggio, suddivise rispetto all’assetto ambientale, paesaggistico e 

idrogeologico ricadenti nell’elenco dell’Allegato 3 lett. f) del par. 17 del DM 10.9.2010 

ulteriori aree particolarmente sensibili e/o vulnerabili di interesse per la Regione Sardegna 

individuate da strumenti di pianificazione Regionale: 

o Piano Paesaggistico Regionale; 

o Piano Regionale di Qualità dell’Aria. 

 L’identificazione di tali aree e siti sensibili e/o vulnerabili nel territorio della Regione; 

 Il riferimento normativo d’individuazione dell’area o sito e/o le disposizioni volte alla 

tutela dell’area o sito; 

 La fonte dati per la definizione della localizzazione dell’area o sito (presenza di 

riferimenti cartografici e/o indicazioni delle fonti informative per il reperimento delle 

informazioni). Tali indicazioni e riferimenti sono indicativi, e necessitano di puntuale 

verifica anche in termini di aggiornamento. 

L’individuazione della non idoneità dell’area o sito in funzione delle taglie e delle fonti 

energetiche e la descrizione delle incompatibilità riscontrate con gli obiettivi di protezione 

individuati per le aree medesime. 
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Il paragrafo 5 dell’Allegato 3 alla D.G.R. n. 59/90 nella Tabella 2, fornisce l’indicazione delle 

“aree brownfield”, definite delle Linee Guida Ministeriali come “aree già degradate da attività 

antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti industriali, cave, discariche, siti contaminati”, le quali 

rappresentano aree preferenziali dove realizzare gli impianti fotovoltaici su suolo, e la cui 

occupazione a tale scopo costituisce di per sé un elemento per la valutazione positiva del progetto. 

Nello specifico, per le aree brownfield definite “industriali, artigianali, di servizio”, la D.G.R. 

stabilisce il limite per l’utilizzo di territorio industriale, il 10% della superficie totale dell’area 

industriale, percentuale incrementata al 20% con l’emanazione della D.G.R. n. 5/25 del 29/01/2019. 

In tale prospettiva, la D.G.R. da mandato agli Enti di gestione o comunque territorialmente 

competenti per tali aree (p.e. Comuni o Consorzi Industriali) di prevedere, con propri atti, ai criteri 

per le attribuzioni delle superfici disponibili all’installazione degli impianti. 

Tali Enti possono inoltre disporre eventuali incrementi al limite sopra menzionato fino ad un 

massimo del 20% della superficie totale, percentuale incrementata al 35% con la D.G.R. n. 5/25 del 

29/01/2019. 

Il parere dei suddetti Enti, che esprima anche la conformità circa il rispetto dei suddetti criteri, 

è comunque vincolante per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione dell’impianto. 

L’impianto agrivoltaico e parte del cavidotto a 36 kV, ivi impostato su viabilità esistente, 

ricade all’interno della perimetrazione di Aree tutelate da Convenzioni Internazionali individuate ai 

sensi della D.G.R. 59/90 del 27/11/2020 recante “Individuazione delle aree non idonee 

all'installazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili”. 

Le superfici di pertinenza del sistema agrivoltaico  e una porzione del tracciato del cavidotto a 36 

kV, ivi impostato su viabilità esistente, ricadono nell’area “Aree di presenza, riproduzione, 

alimentazione e transito di specie faunistiche protette” in particolare nell’area definita “Oasi 

permanenti di protezione faunistica e di cattura (istituite e proposte) e aree di presenza specie 

animali tutelate da convenzioni”. 

A tal proposito, l’ambito territoriale interessato dal progetto è stato oggetto dell’istituzione di 

dispositivi di tutela naturalistica in ragione della potenziale presenza della Gallina prataiola (Tetrax 
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tetrax), specie vulnerabile a livello regionale e nazionale, benché parrebbe, dai dati distributivi della 

specie, che essa sia diffusa maggiormente negli ambiti a sud rispetto al contesto in esame. 

Probabilmente tale circostanza è conseguenza di valutazioni attinenti all’idoneità ecologica dei 

terreni per la specie, riscontrata in occasione dei rilievi propedeutici alle perimetrazioni delle aree 

tutelate. 

Pertanto si è ritenuto opportuno procedere preliminarmente a una caratterizzazione dello stato 

attuale dell’ambito d’intervento progettuale e delle superfici adiacenti che riguardi: il numero di 

soggetti di gallina prataiola, la distribuzione degli stessi e la caratterizzazione delle superfici sotto il 

profilo floristico-vegetazionale finalizzata a definire, in dettaglio, le classi d’idoneità ambientale per la 

specie in tutto l’ambito d’intervento progettuale.  

Le predette attività di monitoraggio preliminare, al momento in corso, saranno concluse nel mese 

di giugno 2024. 

In via del tutto cautelativa si è inoltre ritenuto opportuno effettuare una Valutazione di Incidenza 

Ambientale di Livello I al fine di determinare eventuali impatti sulla componente naturalistica. 

Relativamente  al  solo  cavidotto  a  36  kV,  ivi  impostato  su  viabilità  esistente,  si  segnala  

la sovrapposizione con le categorie in corrispondenza dell’attraversamento del Riu Terra Maistus: 

Assetto idrogeologico:  

 Aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico; 

Paesaggio:  

 Zone tutelate (art. 142 del D.lgs.42/2004); 

 Beni Paesaggistici lineari e areali (Art. 143 del D.Lgs 42/2004): Fiumi torrenti e fascia 

costiera; 

 Beni identitari (Art. 143 del D.lgs.42/2004): Aree di bonifica, saline e terrazzamenti storici, 

aree dell’organizzazione mineraria, Parco Geominerario ambientale e storico della 

Sardegna. 
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Relativamente alle succitate circostanze assumono rilevanza le disposizioni dell’Allegato A al 

DPR 31/2017, che esclude dall’obbligo di acquisire l’autorizzazione paesaggistica per alcune 

categorie di interventi, tra cui le opere di connessione realizzate in cavo interrato (Allegato A – Punto 

A15). 

Valutato che l’attraversamento del suddetto corso d’acqua non arrecheranno modifiche allo stato 

dei luoghi - essendo previsto uno staffaggio su ponte esistente – e fatti salvi i pareri degli Enti 

preposti, non si ritiene necessaria l’autorizzazione ai sensi dell’art.146 del D.lgs.42/2004. 

 

Figura 7-4: D.G.R. 59/90 del 27.11.2020 – Individuazione delle aree non idonee 
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Inoltre, si evidenzia che parte dell’impianto risulta sovrapporsi con aree percorse dal fuoco con 

soprassuolo non categorizzabile né come bosco né come pascolo, pertanto, non possono essere 

applicate le norme all’art. 10 della “Legge quadro in materia di incendi boschivi” L. 21 novembre 

2000, n. 353. 

 

Figura 7-5: Individuazione delle aree percorse dal fuoco 

Il cavidotto interrato 36 kV, ivi impostato su viabilità esistente, si sovrappone con aree a 

pericolosità idraulica molto elevata (Hi4), perimetrate dal PGRA e, con elementi idrici ai quali si 

applicano le norme di prima salvaguardia di cui all’art. 30ter delle NTA del PAI. 
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Figura 7-6: Individuazione aree a pericolosità idraulica 

L’articolo 30 ter delle NTA del PAI dispone, infatti, che “per i singoli tratti dei corsi 

d’acqua appartenenti al reticolo idrografico dell’intero territorio regionale di cui all’articolo 30 quater, 

per i quali non siano state ancora determinate le aree a pericolosità idraulica, con esclusione dei tratti 

le cui aree di esondazione sono state determinate con il solo criterio geomorfologico di cui all’articolo 

30 bis, quale misura di prima salvaguardia finalizzata alla tutela della pubblica incolumità, è istituita 

una fascia su entrambi i lati a partire dall’asse, di profondità L variabile in funzione dell’ordine 

gerarchico del singolo tratto [OMISSIS]” (art. 30 ter, comma 1 NTA PAI) e “anche in assenza degli 

studi di cui al comma 2, nelle aree interne alla fascia di cui al comma 1 , sono consentiti gli interventi 

previsti dall’articolo 27 e 27 bis delle NA” (art. 30 ter, comma 3 NTA PAI). 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 55 di 101 

 

In riferimento ai presupposti di ammissibilità, si evidenzia come le suddette opere di connessione 

possono essere agevolmente riconducibili ad “allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi a 

rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed opere connesse compresi i nuovi attraversamenti; 

nel caso di condotte e cavidotti, non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 

delle presenti norme qualora sia rispettata la condizione che tra piano campagna e estradosso ci sia 

almeno un metro di ricoprimento, che eventuali opere connesse emergano dal piano di campagna per 

un’altezza massima di 50 cm e che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un atto con il quale 

si impegna a rimuovere a proprie spese tali elementi qualora sia necessario per la realizzazione di 

opere di mitigazione del rischio idraulico” (art. 27 comma 3 lettera h delle N.T.A.). 

 

7.2.3. Il Piano Energetico Ambientale Regionale della Sardegna (PEARS) 

Con Delibera n. 5/1 del 28 gennaio 2016, la Giunta Regionale ha adottato la nuova Proposta 

Tecnica di Piano Energetico Ambientale della Regione Sardegna per il periodo che va dal 2015 al 

2030. 

Il documento è stato redatto sulla base delle Linee di  Indirizzo Strategico del Piano "Verso 

un'economia condivisa dell'Energia”, adottate con DGR n. 37/21 del 21.07.2015 e approvate in via 

definitiva con la DGR n. 48/13 del 02/10/2015. 

Il Piano Energetico ed Ambientale della Regione Sardegna (P.E.A.R.S.) è il documento 

che definisce lo sviluppo del sistema energetico regionale sulla base delle direttive e delle linee 

di indirizzo definite dalla programmazione comunitaria, nazionale e regionale. 

L’adozione del PEARS assume un’importanza strategica soprattutto alla luce degli obiettivi 

europei al 2020 ed al 2030 in termini di riduzione dei consumi energetici, riduzione delle emissioni di 

CO2 da consumi energetici e di sviluppo delle FER. 

Le linee di indirizzo del Piano Energetico ed Ambientale della Regione Sardegna, riportate 

nella Delibera della Giunta Regionale n. 48/13 del 2.10.2015, indicano come obiettivo strategico di 

sintesi per l’anno 2030 la riduzione delle emissioni di CO2 associate ai consumi della Sardegna del 

50%  rispetto ai valori stimati nel 1990. 
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Per il conseguimento di tale obiettivo strategico sono stati individuati i seguenti Obiettivi 

Generali (OG): 

OG1 - Trasformazione del sistema energetico Sardo verso una configurazione integrata e 

intelligente (Sardinian Smart Energy System) 

OG2 - Sicurezza energetica 

OG3 - Aumento dell’efficienza e del risparmio energetico 

OG4 - Promozione della ricerca e della partecipazione attiva in campo energetico. 

 

OG1: Trasformazione del sistema energetico sardo verso una configurazione integrata 

e intelligente (Sardinian Smart Energy System) 

Il raggiungimento dell’obiettivo strategico di sintesi impone una trasformazione del sistema 

energetico regionale nel suo complesso che sia rispondente alle mutate condizioni del consumo e 

della produzione. La trasformazione attesa dovrà consentire sia di utilizzare efficientemente le 

risorse energetiche rinnovabili già disponibili sia di programmare le nuove con l’obiettivo di 

incrementarne l’utilizzo locale. Infatti, la nuova configurazione distribuita del consumo e della 

produzione di energia (sia da fonti rinnovabili, sia da fonti fossili) e il potenziale contributo in termini 

cogenerativi dell’utilizzo del metano nella forma distribuita, dovrebbe rendere la Regione Sardegna 

una delle comunità più idonee per l’applicazione dei nuovi paradigmi energetici in cui si coniugano 

gestione, condivisione, produzione e consumo dell’energia in tutte le sue forme: elettrica, termica e 

dei trasporti. Tutto ciò è finalizzato a realizzare un sistema di produzione e di consumo locale più 

efficiente e, grazie all’applicazione della condivisione delle risorse, più economico e sostenibile. 

Le tecnologie che rendono possibile tutto ciò vengono generalmente riunite nella definizione di 

reti integrate e intelligenti e, nella loro accezione più ampia applicata alla città ed estesa anche le 

reti sociali e di governance, di Smart City. I sistemi energetici integrati ed intelligenti presentano 

come tecnologia abilitante l’Information and Communication Technology (ICT), la quale attraverso 

l'utilizzo di tecnologie tradizionali con soluzioni digitali innovative, rende la gestione dell’energia più 
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flessibile ed adattabile alle esigenze dell’utente grazie ad una visione olistica del sistema e 

all’utilizzo di sistemi di monitoraggio che consentono di scambiare le informazioni in tempo reale. 

Tutto ciò avviene grazie all’estensione al settore energetico dei concetti propri dell’ICT che, 

attraverso lo scambio e la condivisione di informazioni ed energia, permettono di coniugare 

istantaneamente il consumo e la produzione locale consentendo di superare le criticità connesse 

alla variabilità sia delle risorse rinnovabili che del consumo a livello locale, trasformando il sistema 

energetico nel suo complesso, dalla scala locale alla scala regionale, in un sistema di consumo 

programmabile e prevedibile, permettendo conseguentemente di limitare gli impatti sulle 

infrastrutture e sui costi ad esso associati. 

 

OG2: Sicurezza energetica 

Il Piano si pone come obiettivo quello di garantire la sicurezza energetica della Regione 

Sardegna in presenza di una trasformazione energetica volta a raggiungere l’obiettivo strategico di 

sintesi. In particolare, l’obiettivo è quello di garantire la continuità della fornitura delle risorse 

energetiche nelle forme, nei tempi e nelle quantità necessarie allo sviluppo delle attività 

economiche e sociali del territorio a condizioni economiche che consentano di rendere le attività 

produttive sviluppate nella Regione Sardegna competitive a livello nazionale e internazionale. 

Tale obiettivo riveste una particolare importanza in una regione come quella sarda a causa della 

sua condizione di insularità ed impone una maggiore attenzione nei confronti della diversificazione 

delle fonti energetiche, delle sorgenti di approvvigionamento e del numero di operatori agenti sul 

mercato energetico regionale. Inoltre, considerata la presenza di notevole componente fossile ad alto 

impatto emissivo, particolare attenzione deve essere prestata alla gestione della transizione 

energetica affinché questa non sia subita ma sia gestita e programmata. 
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OG3: Aumento dell’efficienza e del risparmio energetico 

L’aumento dell’efficienza energetica e del risparmio energetico è strettamente correlato 

all’obiettivo strategico di sintesi in quanto concorre direttamente alla riduzione delle emissioni 

agendo sui processi di trasformazione e/o sull’uso dell’energia. 

La riduzione dei consumi energetici primari e secondari non può essere considerata un indicatore 

di azioni di efficientamento energetico e/o di risparmio energetico, soprattutto in una regione in fase di 

transizione economica come quella sarda. Pertanto, la definizione di tale obiettivo deve essere 

necessariamente connessa allo sviluppo economico del territorio. Quindi, le azioni di efficientamento e 

risparmio energetico saranno considerate funzionali al raggiungimento dell’obiettivo solo se alla 

riduzione dei consumi energetici sarà associato l’incremento o l’invarianza di indicatori di benessere 

sociale ed economico. 

In accordo con tale definizione, si individua nell’intensità energetica di processo e/o di 

sistema l’indicatore per rappresentare il conseguimento di tale obiettivo sia per l’efficienza 

energetica che per il risparmio energetico. In tale contesto, non solo le scelte comportamentali o 

gestionali ma anche quelle di “governance” rappresentano una forma di risparmio energetico. In 

particolare, lo sviluppo, la pianificazione e l’attuazione di una transizione verso un modello economico 

e produttivo regionale caratterizzato da una intensità energetica inferiore alla media nazionale 

rappresenta, a livello strutturale, una forma di risparmio energetico giacché consente di utilizzare 

la stessa quantità di energia per incrementare il prodotto interno lordo regionale. 

 

OG4: Promozione della ricerca e della partecipazione attiva in campo energetico 

Il conseguimento dell’obiettivo strategico di sintesi richiede la realizzazione di un processo di 

medio lungo termine destinato a trasformare il sistema energetico regionale secondo paradigmi 

che risultano ancora in evoluzione. Questi offrono diverse opportunità connesse allo sviluppo di 

nuovi prodotti e servizi per l’efficientamento energetico, la realizzazione e gestione di sistemi 

integrati e intelligenti e la sicurezza energetica. Tutto ciò richiede una forte integrazione tra i settori 

della ricerca e dell’impresa. A tale scopo, l’amministrazione regionale, in coerenza con le strategie e 
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le linee di indirizzo europee e nazionali e con le linee di indirizzo delle attività di ricerca applicata 

declinate nel programma Horizon 2020 e in continuità con le linee di sperimentazione promosse e 

avviate nella precedente Pianificazione Operativa Regionale, ha individuato nello sviluppo e nella 

sperimentazione di sistemi energetici integrati destinati a superare criticità energetiche e migliorare 

l’efficienza energetica lo strumento operativo per promuovere la realizzazione di piattaforme 

sperimentali ad alto contenuto tecnologico in cui far convergere sinergicamente le attività di ricerca 

pubblica e gli interessi privati per promuovere attività di sviluppo di prodotti e sistemi innovativi ad 

alto valore aggiunto nel settore energetico. Tale impostazione è stata condivisa anche durante il 

processo di sviluppo della Smart Specialization Strategy (S3) della Regione Sardegna che 

rappresenta lo strumento di programmazione delle azioni di supporto attività di Ricerca. In 

particolare, nell’ambito dell’S3 è emersa tra le priorità il tema “Reti intelligenti per la gestione 

dell’energia”. 

La Regione promuove e sostiene l’attività di ricerca applicata nel settore energetico attraverso 

gli strumenti a sua disposizione con particolare riguardo al potenziamento dell’integrazione tra le attività 

sviluppate nelle Università di Cagliari e Sassari e i centri regionali competenti (la Piattaforma Energie 

Rinnovabili di Sardegna Ricerche, il CRS4 e il Centro Tecnologico Italiano per l'Energia ad Emissioni 

Zero). 

Inoltre, la Regione Sardegna consapevole delle minacce e criticità connesse all’attuazione 

della strategia energetica regionale da un punto di vista normativo e gestionale relativamente allo 

sviluppo della generazione diffusa, dell’autoconsumo istantaneo, della gestione locale dell’energia 

elettrica e dell’approvvigionamento del metano, ritiene fondamentale sviluppare le azioni 

normative e legislative di propria competenza a livello comunitario e nazionale che consentano di 

superare tali criticità e consentire la realizzazione delle azioni proposte in piena coerenza le Direttive 

39 Europee di settore. Pertanto, la Regione Sardegna considera la governance del processo e la 

partecipazione attiva al processo di trasformazione proposto obiettivo fondamentale del PEARS. 

Sulla base dell’analisi del documento di Piano e dello scenario energetico attuale non 

emergono disarmonie tra la proposta progettuale e gli indirizzi del PEARS. In tal senso si ritiene che 

l’intervento non alteri le prospettive, ritenute prioritarie, di rafforzamento delle infrastrutture di 

distribuzione energetica né quelle di una loro gestione secondo i canoni delle Smart Grid. 
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La nuova potenza elettrica installata, inoltre, è coerente con gli scenari di sviluppo della 

tecnologia fotovoltaica nel territorio regionale prospettati dal PEARS nell’ambito delle 

azioni da attuare nel periodo 2016÷2020 ed è sinergica al dichiarato obiettivo di riduzione 

delle emissioni di CO2 della Sardegna per l’anno 2030 (50% rispetto al 1990). 

 

7.2.4. Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.) 

Il Capo I del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/04), nel definire il paesaggio 

come “una parte omogenea di territorio i cui caratteri derivano dalla natura, dalla storia umana o 

dalle reciproche interrelazioni”, ha posto le basi per la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche. 

Gli indirizzi e i criteri sono rivolti a perseguire gli obiettivi della salvaguardia e della reintegrazione 

dei valori del paesaggio, anche nella prospettiva dello sviluppo sostenibile. 

In questo quadro le Regioni sono tenute, pertanto, a garantire che il paesaggio sia 

adeguatamente tutelato e valorizzato e, di conseguenza, a sottoporre ad una specifica normativa 

d'uso il territorio, approvando i piani paesaggistici, ovvero i piani urbanistico territoriali, concernenti 

l'intero territorio regionale. 

L’art. 134 del Codice individua come beni paesaggistici: 

Gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico. Sono le c.d. bellezze naturali già 

disciplinate dalla legge 1497/1939 (bellezze individue e d’insieme), ora elencate nell’art. 136, tutelate 

vuoi per il loro carattere di bellezza naturale o singolarità geologica, vuoi per il loro pregio e valore 

estetico-tradizionale. 

Le aree tutelate per legge: sono i beni già tutelati dalla c.d. Legge Galasso (431/1985), 

individuati per tipologie territoriali, indipendentemente dal fatto che ad essi inerisca un 

particolare valore estetico o pregio (art. 142), con esclusione del paesaggio urbano da questa forma di 

tutela. 

Gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell'art. 136 e sottoposti a 

tutela dai piani paesaggistici previsti: è questa un’importante novità del Codice. In precedenza, i 

piani paesistici disciplinavano, infatti, beni già sottoposti a tutela. 
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L'articolo 136 del Codice contiene, dunque, la classificazione dei beni paesaggistici che 

sono soggetti alle disposizioni di tutela per il loro notevole interesse pubblico, di seguito elencati: 

 le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica 

o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

 le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del codice, 

che si distinguono per la loro non comune bellezza; 

 i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore 

estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

 le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al 

pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 

L'articolo 142 sottopone, inoltre, alla legislazione di tutela paesaggistica, fino all'approvazione 

del piano paesaggistico adeguato alle nuove disposizioni, anche i seguenti beni: 

 i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i terreni elevati sul mare; 

 i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 

linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 

dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 

metri ciascuna; 

 le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 

1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 

 i ghiacciai e i circhi glaciali; 

 i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 
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 i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e 

quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2 commi 2 e 6, 

del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

 le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

 le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 

marzo 1976, n. 448; 

 i vulcani; 

 le zone di interesse archeologico. 

Al piano paesaggistico è assegnato il compito di ripartire il territorio in ambiti omogenei, in 

funzione delle caratteristiche naturali e storiche, e in relazione al livello di rilevanza e integrità 

dei valori paesaggistici: da quelli di elevato pregio fino a quelli significativamente compromessi o 

degradati. 

L'articolo 146 ha riscritto completamente la procedura relativa all'autorizzazione per 

l'esecuzione degli interventi sui beni sottoposti alla tutela paesaggistica, precisandone meglio 

alcuni aspetti rispetto alla previgente normativa contenuta nel Testo Unico. 

Nel premettere che i proprietari, i possessori o i detentori degli immobili e delle aree sottoposti 

alle disposizioni relative alla tutela paesaggistica non possono distruggerli, né introdurvi modifiche 

che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione, il Legislatore ha confermato 

l'obbligo di sottoporre all'Ente preposto alla tutela del vincolo i progetti delle opere di qualunque 

genere che gli stessi proprietari intendano eseguire, corredati della documentazione necessaria alla 

verifica di compatibilità paesaggistica. Tale documentazione è stata oggetto di apposita 

individuazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12.12.2005, assunto d'intesa 

con la Conferenza Stato-Regioni. 

La domanda di autorizzazione dell'intervento dovrà contenere la descrizione: 

 dell'indicazione dello stato attuale del bene; 
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 degli elementi di valore paesaggistico presenti; 

 degli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte e degli elementi di mitigazione 

e di compensazione necessari. 

Riguardo al settore d’intervento, non sussistono interferenze dirette e materiali tra le aree di 

sedime  dei moduli fotovoltaici e le opere di rete con aree sottoposte a tutela ai sensi degli artt. 136-

142 del Codice. 

Limitatamente al solo cavidotto a 36 kV, ivi impostato su viabilità esistente, come già detto, si 

segnala la sovrapposizione con la categoria dei “Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi 

del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio 

decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 

ciascuna” (Art. 142 comma 1 lettera c). 

 

7.2.1. Piano Paesaggistico Regionale  

Con Decreto del Presidente della Regione n. 82 del 7 settembre 2006 è stato approvato in 

via definitiva il Piano Paesaggistico Regionale, 1° ambito omogeno – Area costiera, in ottemperanza 

a quanto disposto dall’articolo 11 della L.R. 22 dicembre 1989, n. 45, modificato dal comma 1 

dell’articolo 2 della L.R. 25.11.2004, n. 8. 

Il Piano è entrato in vigore a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Regionale 

(BURAS anno 58° n. 30 dell’8 settembre 2006). 

Attraverso il Piano Paesaggistico Regionale, di seguito denominato P.P.R., la Regione riconosce 

i caratteri, le tipologie, le forme e gli innumerevoli punti di vista del paesaggio sardo, costituito dalle 

interazioni della naturalità, della storia e della cultura delle popolazioni locali, intese come elementi 

fondamentali per lo sviluppo, ne disciplina la tutela e ne promuove la valorizzazione. 

Il P.P.R., riferito in sede di prima applicazione agli ambiti di paesaggio costieri di cui all’art. 14 

delle N.T.A., assicura nel territorio regionale un’adeguata tutela e valorizzazione del paesaggio e 
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costituisce il quadro di riferimento e di coordinamento per gli atti di programmazione e di 

pianificazione regionale, provinciale e locale e per lo sviluppo sostenibile. 

Il P.P.R. persegue le seguenti finalità: 

 preservare, tutelare, valorizzare e tramandare alle generazioni future l’identità 

ambientale, storica, culturale e insediativa del territorio sardo; 

 proteggere e tutelare il paesaggio culturale e naturale e la relativa biodiversità; 

 assicurare la salvaguardia del territorio e promuoverne forme di sviluppo sostenibile, al 

fine di conservarne e migliorarne le qualità. 

A tale fine il P.P.R. contiene: 

 l’analisi delle caratteristiche ambientali, storico-culturali e insediative dell’intero territorio 

regionale nelle loro reciproche interrelazioni; 

 l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio attraverso l’individuazione dei 

fattori di rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione 

con gli altri atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

 la determinazione delle misure per la conservazione dei caratteri connotativi e dei 

criteri di gestione degli interventi di valorizzazione paesaggistica degli immobili e delle 

aree dichiarati di notevole interesse pubblico e delle aree tutelate per legge; 

 l’individuazione di categorie di aree ed immobili qualificati come beni identitari; 

 l’individuazione ai sensi dell’art. 142 e dell’art.143, comma 1, lettera i) del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come modificato dal decreto legislativo 24 marzo 2006, 

n. 157, delle categorie di immobili e di aree da sottoporre a specifiche misure di 

salvaguardia, di gestione e di utilizzazione, in quanto beni paesaggistici 

 la previsione degli interventi di recupero e riqualificazione degli immobili e delle aree 

significativamente compromessi o degradati; 
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 la previsione delle misure necessarie al corretto inserimento degli interventi di 

trasformazione del territorio nel contesto paesaggistico, cui devono attenersi le azioni e 

gli investimenti finalizzati allo sviluppo sostenibile delle aree interessate.; 

 la previsione di specifiche norme di salvaguardia applicabili in attesa dell’adeguamento 

degli strumenti urbanistici al P.P.R.. 

Il P.P.R. ha contenuto descrittivo, prescrittivo e propositivo e in particolare, ai sensi dell’art. 

145, comma 3, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche: 

 ripartisce il territorio regionale in ambiti di paesaggio; 

 detta indirizzi e prescrizioni per la conservazione e il mantenimento degli aspetti 

significativi o caratteristici del paesaggio e individua le azioni necessarie al fine di 

orientare e armonizzare le sue trasformazioni in una prospettiva di sviluppo sostenibile; 

 determina il quadro delle azioni strategiche da attuare e dei relativi strumenti da utilizzare, 

ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità paesaggistica previsti; 

 configura un sistema di partecipazione alla gestione del territorio, da parte degli enti locali 

e delle popolazioni nella definizione e nel coordinamento delle politiche di tutela e 

valorizzazione paesaggistica, avvalendosi anche del Sistema Informativo Territoriale 

Regionale (S.I.T.R.). 

Le previsioni del P.P.R. sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei Comuni e delle Province e 

sono immediatamente prevalenti sulle  disposizioni difformi eventualmente contenute negli 

strumenti urbanistici. 

La disciplina del P.P.R. è immediatamente efficace sugli ambiti costieri di cui all’art. 14 delle 

N.T.A., e costituisce comunque orientamento generale per la pianificazione settoriale e sottordinata e 

per la gestione di tutto il territorio regionale. 

I beni paesaggistici individuati ai sensi del P.P.R. sono comunque soggetti alla disciplina del 

Piano su tutto il territorio regionale, indipendentemente dalla loro localizzazione negli ambiti di 

paesaggio. Per ambiti di paesaggio s’intendono le aree definite in relazione alla tipologia, rilevanza 
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ed integrità dei valori paesaggistici, identificate cartograficamente attraverso un processo di 

rilevazione e conoscenza, ai sensi della Parte II del P.P.R., in cui convergono fattori strutturali 

naturali e antropici e nelle quali sono identificati i beni paesaggistici individui o d’insieme. 

Per quanto riguarda specificamente il sito in esame, mentre l’area di impianto non risulta interna ad 

uno degli ambiti paesaggistici costieri definiti dal PPR. 

L’analisi delle interazioni tra il P.P.R. ed il progetto proposto ha consentito di concludere 

quanto segue: 

Gli interventi in progetto sono inclusi nel sistema delle infrastrutture (centrali, stazioni e linee 

elettriche), definite all’art. 102 delle N.T.A. e regolate nei successivi artt. 103 e 104 delle 

medesime. 

Riguardo al settore d’intervento, non sussistono interferenze dirette e materiali tra le aree di  

sedime dei moduli fotovoltaici con aree sottoposte a tutela ai sensi dell’art. 142 e 143 del D.Lgs. 

42/2004. 

Alcuni tratti di cavidotto a 36kV, ivi impostato su viabilità esistente, si sovrappongono con 

“Fiumi torrenti e corsi d’acqua e relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 metri 

ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate, ancorché temporanee” (art. 17 comma 3 

lettera h N.T.A. P.P.R.). 

Al riguardo valgono le considerazioni più sopra espresse in merito all’esclusione dall’obbligo di 

acquisire l’autorizzazione paesaggistica in forza delle disposizioni dell’Allegato A al DPR 31/2017 

riferibili alle opere interrate. 
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Figura 7-7: Sovrapposizione del cavidotto a 36 kV e beni paesaggistici art. 142 D.Lgs. 42/04 
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Figura 7-8: Sovrapposizione del cavidotto a 36 kV e beni paesaggistici art. 143 D.Lgs. 42/04 

Sotto  il  profilo  dell’assetto  ambientale,  l’area  interessata  dall’installazione  dei  moduli 

fotovoltaici insiste su ambiti cartografati come “Aree ad utilizzazione agro-forestale” (artt. 28-30 N.T.A. 

P.P.R) nella fattispecie di “colture erbacee specializzate” e “Aree seminaturali” (artt. 25-27 N.T.A. 

P.P.R)  “praterie e spiagge”. 
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Figura 7-9: PPR – Assetto ambientale 

Per le “Aree ad utilizzazione agro-forestale l’art. 29 delle NTA del PPR prescrive alla 

pianificazione settoriale e locale di conformarsi alla seguente prescrizione “vietare trasformazioni 

per utilizzazioni e destinazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza 

economico- sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad 

elevata capacità d’uso, o paesaggi agrari di particolare pregio o habitat di interesse naturalistico, 

fatti salvi gli interventi di trasformazione delle attrezzature, degli impianti e delle infrastrutture destinate 

alla gestione agroforestale o necessarie per l’organizzazione complessiva del territorio...”.  

A tale riguardo, nel sottolineare come tali prescrizioni non possano trovare applicazione per i 

singoli progetti, in quanto rivolte alla pianificazione settoriale e locale, si evidenzia quanto segue: 
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 le centrali energetiche da fonti rinnovabili sono opere di pubblica utilità, indifferibili ed 

urgenti ai sensi dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 387/2003 e, ai sensi dello stesso 

articolo, tali interventi “possono essere ubicati anche in zone classificate agricole”; 

 le scelte localizzative per gli impianti fotovoltaici sono soggette ad alcuni fattori 

condizionanti, ascrivibili alla disponibilità adeguata di risorsa solare diretta, alla 

conformazione piana o regolare delle superfici ed alla scarsa presenza di vegetazione 

arborea e/o arbustiva e all’assenza di fenomeni di dissesto idrogeologico, tutti elementi 

chiaramente riconoscibili nel sito prescelto; 

 il sito in esame, urbanisticamente destinato ad attività agricole dallo strumento 

urbanistico vigente del comune di Gonnosfanadiga, consentirà il proseguimento delle 

pratiche agricole, diversificandole e potenziandole, in coerenza con la logica dei 

sistemi agrivoltaici, ritenuti strategici ai fini del perseguimento degli obiettivi di 

transizione energetica e della stessa autosufficienza energetica, come rimarcato dal 

Decreto Energia (D.L. 17/2022). 

Relativamente all’Assetto Storico-Culturale, le opere  proposte si collocano interamente 

all’esterno del buffer di salvaguardia di 100 metri da manufatti di valenza storico-culturale di cui all’art. 

48 delle N.T.A. del PPR, nonché esternamente ad aree caratterizzate da insediamenti storici (art. 51), 

reti ed elementi connettivi (art. 54) e siti archeologici per i quali sussista un vincolo di tutela ai sensi 

della L. 1089/39 e del D.Lgs. 42/04 art. 10. 

Per quanto concerne le “Aree seminaturali”, l’Art. 27 delle NTA prescrive alla pianificazione 

settoriale e locale di conformarsi alle seguenti prescrizioni: “sono vietati gli interventi edilizi o di 

modificazione del suolo ed ogni altro intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, 

la stabilità o la funzionalità ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, fatti salvi gli interventi di 

modificazione atti al miglioramento della struttura e del funzionamento degli ecosistemi interessati, 

dello status di conservazione delle risorse naturali biotiche e abiotiche, e delle condizioni in atto e alla 

mitigazione dei fattori di rischio e di degrado…”. 

A tal proposito si precisa che la superficie identificata come “praterie” non sarà affatto interessata 

dalla posa dei pannelli fotovoltaici, si prevede invece la piantumazione lungo la viabilità locale di 
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cespugli mediterranei e lungo il confine prospiciente la SS197 la ripiantumazione di alcuni esemplari 

di sughere provenienti dall’area interessata dall’impianto. 

 

7.2.2. Rete NATURA 2000 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea ha assegnato ad un 

sistema coordinato e coerente (una "rete") di aree destinate alla conservazione della diversità 

biologica presente nel territorio dell'Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di habitat e 

specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della Direttiva "Habitat" e delle specie di cui 

all'Allegato I della Direttiva "Uccelli" e delle altre specie migratrici che tornano regolarmente in Italia. 

La Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva "Habitat" (art.3), è costituita dalle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS). Attualmente la "rete" è composta da 

due tipi di aree: le Zone di Protezione Speciale, previste dalla Direttiva "Uccelli", e i Siti di Importanza 

Comunitaria proposti (SIC); tali zone possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale 

sovrapposizione alla completa separazione. 

L'individuazione dei siti da proporre è stata realizzata in Italia dalle singole Regioni e Province 

autonome in un processo coordinato a livello centrale. Essa ha rappresentato l'occasione per 

strutturare una rete di referenti scientifici di supporto alle Amministrazioni regionali, in collaborazione 

con le associazioni scientifiche italiane di eccellenza (l'Unione Zoologica Italiana, la Società Botanica 

Italiana, la Società Italiana di Ecologia). 

Le attività svolte, finalizzate al miglioramento delle conoscenze naturalistiche sul territorio 

nazionale, vanno dalla realizzazione delle check-list delle specie alla descrizione della trama 

vegetazionale del territorio, dalla realizzazione di banche dati sulla distribuzione delle specie all'avvio 

di progetti di monitoraggio sul patrimonio naturalistico, alla realizzazione di pubblicazioni e contributi 

scientifici e divulgativi. 

La Direttiva Uccelli è stata recepita nell’ordinamento nazionale attraverso la Legge 11 febbraio 

1992, 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, 

mentre con il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche” ed il successivo D.P.R. 12 marzo 2003, n° 120 “Regolamento recante modifiche ed 
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integrazioni al DPR 357/97” l'Italia ha recepito la Direttiva 92/43/CEE, regolamentandone l'attuazione 

da parte dello Stato, delle Regioni e Province Autonome. 

Le regioni italiane hanno proceduto all’individuazione ed alla perimetrazione delle aree S.I.C. e 

Z.P.S., trasmettendone l'elenco al Ministero dell'Ambiente, il quale lo ha trasmesso, a sua volta, 

all'Unione europea. 

La normativa sopra citata prevede che i proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, di 

progetti ed interventi che interessino le aree della rete "Natura 2000", non direttamente connessi e 

necessari al mantenimento in uno stato soddisfacente di conservazione delle stesse, o che ricadano 

parzialmente o interamente nelle aree naturali protette, siano da assoggettare a valutazione di 

incidenza ambientale, procedimento volto ad individuare e valutare i possibili impatti che l’opera ha 

sulle specie e sugli habitat per cui quel sito è stato designato. 

Sono soggette a valutazione di incidenza anche le iniziative che, pur ubicate all'esterno di siti di 

importanza comunitaria e zone di protezione speciale, producono i loro effetti all'interno di dette aree. 
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Figura 7-10: Siti Rete Natura 2000 in prossimità dell’area di intervento 

Dalla cartografia sopra riportata si evince che l’impianto in progetto non ricade in aree della Rete 

Natura 2000, in particolare i siti più prossimi sono ZSC  “Monte Linas – Marganei” e ZSC “Monte 

Arcuentu e Rio Piscinas”. 

 

7.2.3. Aree IBA 

La Direttiva 92/43/CEE cosiddetta "Direttiva Habitat", disciplina le procedure per la realizzazione 

del progetto di rete ecologica Natura 2000; essa ha previsto il censimento, su tutto il territorio degli 

Stati membri, degli habitat naturali e seminaturali e degli habitat delle specie faunistiche inserite negli 

allegati della stessa Direttiva. La direttiva, recepita con D.P.R. 357/97, ha dato vita al programma di 

ricerca nazionale denominato Progetto Bioitaly per l'individuazione e delimitazione dei Siti di 
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Importanza Comunitaria proposti (pSIC) e delle Zone a Protezione Speciale (ZPS) individuate ai sensi 

della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE cosiddetta "Direttiva Uccelli", come siti abitati da uccelli di 

interesse comunitario che vanno preservati conservando gli habitat che ne favoriscono la 

permanenza. 

L’acronimo I.B.A. – Important Bird Areas – identifica i luoghi strategicamente importanti per la 

conservazione delle oltre 9.000 specie di uccelli ed è attribuito da BirdLife International, l’associazione 

internazionale che riunisce oltre 100 associazioni ambientaliste e protezioniste. 

Nate dalla necessità di individuare le aree da proteggere attraverso la Direttiva Uccelli n. 409/79, 

che già prevedeva l’individuazione di “Zone di Protezione Speciali per la Fauna”, le aree I.B.A. 

rivestono oggi grande importanza per lo sviluppo e la tutela delle popolazioni di uccelli che vi 

risiedono stanzialmente o stagionalmente. 

Le aree I.B.A., per le caratteristiche che le contraddistinguono, rientrano spessissimo tra le zone 

protette anche da altre direttive europee o internazionali come, ad esempio, la convenzione di 

Ramsar.  

Le aree I.B.A. sono: 

- siti di importanza internazionale per la conservazione dell’avifauna; 

- individuate secondo criteri standardizzati con accordi internazionali e sono proposte da enti no 

profit (in Italia la L.I.P.U.); 

- da sole, o insieme ad aree vicine, le I.B.A. devono fornire i requisiti per la conservazione di 

popolazioni di uccelli per i quali sono state identificate; 

- appropriate per la conservazione di alcune specie di uccelli; 

- parte di una proposta integrata di più ampio respiro per la conservazione della biodiversità che 

include anche la protezione di specie ed habitat. 

Pur non essendo considerate delle aree naturali protette, l’inventario delle IBA di BirdLife 

International, fondato su criteri ornitologici quantitativi, è stato riconosciuto dalla Corte di Giustizia 

Europea (sentenza C-3/96 del 19 maggio 1998) come strumento scientifico per l’identificazione dei 

siti da tutelare come ZPS. Esso rappresenta quindi il sistema di riferimento nella valutazione del 

grado di adempimento alla Direttiva Uccelli, in materia di designazione di ZPS. Si tratta di siti 
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individuati in tutto il mondo, sulla base di criteri ornitologici applicabili su larga scala, da parte di 

associazioni non governative che fanno parte di BirdLife International. Grazie a questo programma, 

molti paesi sono ormai dotati di un inventario dei siti prioritari per l’avifauna ed il programma IBA si sta 

attualmente completando addirittura a livello continentale. 

In Italia l’inventario delle IBA è stato redatto dalla LIPU che dal 1965 opera per la protezione degli 

uccelli del nostro paese. Le IBA vengono individuate essenzialmente in base al fatto che ospitano una 

frazione significativa delle popolazioni di specie rare o minacciate oppure che ospitano eccezionali 

concentrazioni di uccelli di altre specie. 

Nel 2° “Inventario I.B.A.”, la LIPU ha identificato in Italia 172 IBA. 

L’area IBA più prossima all’impianto è IBA 178 Campidano Centrale, ubicata a circa 3,4 km a 

nord dell’impianto. 
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Figura 7-11: Aree IBA e layout di progetto 

Come rappresentato dalla cartografia sopra riportata l’intervento non interferisce con le IBA 

presenti nelle aree contermini all’impianto. 

 

 

 

 

 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 77 di 101 

 

7.2.4. AREE EUAP 

La Legge 6 dicembre 1991 n. 394 “Legge quadro sulle aree protette” pubblicata sul Supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 13 dicembre 1991 n. 292, costituisce uno strumento organico per 

la disciplina normativa delle aree protette. 

L’art. 1 della Legge “detta principi fondamentali per l’istituzione e la gestione delle aree naturali 

protette, al fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione 

del patrimonio naturale del paese”. 

Per patrimonio naturale deve intendersi quello costituito da: formazioni fisiche, geologiche, 

geomorfologiche e biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante valore naturalistico e ambientale. 

I territori che ospitano gli elementi naturali citati, specialmente se vulnerabili, secondo la 394/91 

devono essere sottoposti ad uno speciale regime di tutela e di gestione, allo scopo di perseguire le 

seguenti finalità: 

a) conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità 

geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotipi, di valori scenici e 

panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici; 

b) applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione 

tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, 

storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali; 

c) promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche 

interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; 

d) difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. 

L’art. 2 della Legge fornisce una classificazione delle aree naturali protette, che di seguito si 

riporta: 

−  Parchi nazionali. Sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno 

o più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici; una o più formazioni 

fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per valori 

naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere l’intervento dello Stato 

ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e future. 
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− Parchi naturali regionali e interregionali. Sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed 

eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che 

costituiscono, nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti 

naturalistici dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni 

locali. 

− Riserve naturali. Sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una 

o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più 

ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione delle risorse genetiche. Le 

riserve naturali possono essere statali o regionali in base alla rilevanza degli elementi naturalistici in 

esse rappresentati. 

− Zone umide di interesse internazionale. Sono costituite da aree acquitrinose, paludi, torbiere 

oppure zone naturali o artificiali d’acqua, permanenti o transitorie comprese zone di acqua marina la 

cui profondità, quando c’è bassa marea, non superi i sei metri e che, per le loro caratteristiche, 

possono essere considerate di importanza internazionale ai sensi della convenzione di Ramsar. 

− Altre aree naturali protette. Sono aree (oasi delle associazioni ambientaliste, parchi suburbani 

ecc.) che non rientrano nelle precedenti classi. Si dividono in aree di gestione pubblica, istituite cioè 

con leggi regionali o provvedimenti equivalenti, e aree a gestione privata, istituite con provvedimenti 

formali pubblici o con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. 

− Zone di protezione speciale (ZPS). Designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE, sono 

costituite da territori idonei per estensione e/o localizzazione geografica alla conservazione di uccelli 

delle specie di cui all’Allegato n.1 della direttiva citata, concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici. 

− Zone speciali di conservazione (ZSC). Designate ai sensi della direttiva 92/43/CEE, sono 

costituite da aree naturali, geograficamente definite e con superficie delimitata, che: 

a) contengono zone terrestri o acquatiche che si distinguono grazie alle loro caratteristiche 

geografiche, abiotiche e biotiche, naturali o seminaturali (habitat naturali) e che contribuiscono in 

modo significativo a conservare, o ripristinare, un tipo di habitat naturale o una specie della flora e 

della fauna selvatiche di cui all’allegato I e II della direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche in uno stato soddisfacente a 
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tutelare la diversità biologica nella regione paleartica mediante la protezione degli ambienti alpino, 

appenninico e mediterraneo; 

b) sono designate dallo Stato mediante un atto regolamentare, amministrativo e/o contrattuale e 

nelle quali sono applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, in 

uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie per 

cui l’area naturale è designata. Tali aree vengono indicate come Siti di importanza comunitaria (SIC) 

e, indicate dalle leggi 394/91 e 979/82, costituiscono aree la cui conservazione attraverso l’istituzione 

di aree protette è considerata prioritaria. 

In base alla 394/91 è stato istituito l’”Elenco Ufficiale delle Aree protette”, presso il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nel quale vengono iscritte tutte le aree che 

rispondono ai criteri stabiliti dal Comitato Nazionale per le aree protette, istituito ai sensi dell’art.3. 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare provvede a tenere aggiornato 

l’Elenco Ufficiale delle aree protette e rilascia le relative certificazioni. A tale fine le Regioni e gli altri 

soggetti pubblici o privati che a tuano forme di protezione naturalistica di aree sono tenuti ad 

informare il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare secondo le modalità 

indicate dal Comitato. 

La conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano ha approvato, il 17 dicembre 2009, il “6° Aggiornamento dell'elenco ufficiale delle aree 

naturali protette”, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3, comma 4, lett. c) della L. 394/91, e 

dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281" (G.U. n.125 del 31/05/2010). 

L'Elenco raccoglie tutte le aree naturali protette, marine e terrestri, che rispondono ad alcuni criteri 

ed è periodicamente aggiornato a cura del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare - Direzione per la Conservazione della Natura. Pertanto, l'elenco ufficiale delle aree naturali 

protette attualmente in vigore è quello relativo al 6° Aggiornamento approvato con Delibera della 

Conferenza Stato Regioni del 17.12.2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.05.2010. 
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Figura 7-12: Aree EUAP nell’area di progetto  

Come si evince dall’immagine precedente il sito naturalistico più prossimo è il Parco Regionale 

Linas-Marganai ubicato a circa 4.7km. 

L’impianto e le relative opere connesse non incidono direttamente su nessuna delle Aree EUAP 

presenti nell’area vasta di intervento. 

 

7.2.5. Istituti faunistici secondo la L.R. 23/98 “Norme per la tutela della fauna selvatica 

e dell’esercizio dell’attività venatoria” (Oasi di Protezione Faunistica) 

L’impianto in progetto non ricade all’interno di Oasi di Protezione Faunistica. 
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7.2.6. Oasi WWF 

Le Oasi WWF della Sardegna sono tre e includono una superficie totale di 4.208 ettari. 

La più importante, nonché la prima oasi istituita dal WWF in Sardegna, è quella di Monte Arcosu, 

acquistata negli anni '80 per salvare gli ultimi esemplari di cervo sardo. È l'oasi WWF più grande 

d'Italia. Foreste di lecci, sughere e la macchia mediterranea alta costituiscono i tipi di vegetazione più 

diffusi. 

L'oasi di Scivu tutela un'altra popolazione di cervo sardo e parte del sistema dunale di Scivu-

Piscinas. Ogni anno, in settembre, i cervi regalano lo spettacolo unico dei rituali di corteggiamento a 

pochi passi dal mare. 

L'oasi Steppe Sarde, include 8 ettari di prateria savanoide, in un'area cruciale per la nidificazione 

della gallina prataiola. 

Nessuna Oasi del WWF della Regione Sardegna rientra nell’area di progetto. 

 

7.2.7. Piano di assetto idrogeologico 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), redatto ai sensi del comma 6 ter dell’art. 17 della Legge 18 

maggio 1989 n. 183 e successive modificazioni, approvato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 

54/33 del 30 dicembre 2004 e reso esecutivo in forza del Decreto dell’Assessore dei Lavori Pubblici in 

data 21 febbraio 2005, n. 3, prevede: 

 indirizzi, azioni settoriali, norme tecniche e prescrizioni generali per la prevenzione dei 

pericoli e dei rischi idrogeologici nel bacino idrografico unico regionale e nelle aree di 

pericolosità idrogeologica; 

 disciplina le aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4), elevata (Hi3), media 

(Hi2) e moderata (Hi1) perimetrate nei territori dei Comuni indicati nell'Allegato A; 

 disciplina le aree di pericolosità da frana molto elevata (Hg4), elevata (Hg3), media 

(Hg2) e moderata (Hg1) perimetrate nei territori dei Comuni indicati nell'Allegato B. 

Con l’esclusiva finalità di identificare ambiti e criteri di priorità tra gli interventi di mitigazione dei rischi 

idrogeologici nonché di raccogliere e segnalare informazioni necessarie sulle aree oggetto di 

https://www.sardegnanatura.com/sardegna.html?view=category&id=53
https://www.sardegnanatura.com/fauna-sardegna/schede-fauna-sardegna/157-mammiferi/337-cervo-sardo.html
https://www.sardegnanatura.com/fauna-sardegna/schede-fauna-sardegna/158-uccelli/442-gallia-prataiola.html
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pianificazione di protezione civile, il PAI delimita le seguenti tipologie di aree a rischio idrogeologico 

ricomprese nelle aree di pericolosità idrogeologica individuate: 

 le aree a rischio idraulico molto elevato (Ri4), elevato (Ri3), medio (Ri2) e moderato 

(Ri1) perimetrale nei territori dei Comuni rispettivamente indicati nell'Allegato C; 

 le aree a rischio da frana molto elevato (Rg4), elevato (Rg3), medio (Rg2) e moderato (Rg1) 

perimetrate nei territori dei Comuni rispettivamente indicati nell'Allegato D. 

Più recentemente  è stato approvato con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 del 

15/03/2016 e con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/10/2016, il PGRA della 

Sardegna. 

Il Piano interessa la gestione del rischio di alluvioni, con particolare riferimento alle misure finalizzate 

alla prevenzione, protezione, in considerazione delle specifiche caratteristiche del sottobacino di 

riferimento. 

All’interno del Piano si individuano strumenti operativi e di governance finalizzati alla gestione del 

fenomeno alluvionale per ridurre quanto più possibile le conseguenze negative ed è redatto in 

collaborazione con la Protezione Civile per la parte relativa al sistema di allertamento per il rischio 

idraulico. 

Nel PGRA vengono individuate le sinergie interrelazionali con le politiche di pianificazione del 

territorio e di conservazione della natura e viene pianificato il coordinamento delle politiche relative 

agli usi idrici e territoriali, in quanto tali politiche possono avere importanti conseguenze sui rischi di 

alluvioni e sulla gestione dei medesimi. 

Ai sensi dell’art. 38 delle NTA del PAI si riporta che: 

“ 2. In conformità all’articolo 9 del D.lgs. 49/2010, le disposizioni del presente titolo disciplinano il 

coordinamento tra il PAI e i contenuti e le misure del PGRA, al fine di assicurare nell’intero territorio 

della Regione Sardegna la riduzione delle conseguenze negative per la salute umana, per il 

territorio, per i beni, per l'ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali 

derivanti dalle alluvioni.” 
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Le mappe del PGRA, costituiscono integrazione al PAI, integrano il quadro di riferimento per 

l’attuazione delle finalità e contenuti del PAI e vengono nel seguito denominate come mappe 

PAI/PGRA. 

Le mappe della pericolosità idraulica identificano le tre classi seguenti: 

 P3, ovvero aree dove si applicano le norme tecniche di attuazione del Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) relative alle aree di pericolosità idraulica Hi4, con elevata probabilità di 

accadimento, corrispondenti ad aree inondabili da eventi con tempo di ritorno minore o 

uguale a 50 anni; 

 P2, ovvero aree a pericolosità media – Hi3 e Hi2, con media probabilità di accadimento, 

corrispondenti ad aree inondabili da eventi con tempo di ritorno maggiore di 50 anni e minore 

o uguale a 200 anni; 

 P1, ovvero aree a pericolosità bassa – Hi1, con bassa probabilità di accadimento, 

corrispondenti ad aree inondabili da eventi con tempo di ritorno maggiore di 200 anni e 

minore o uguale a 500 anni. 

Dalla consultazione della documentazione agli atti, disponibile e scaricabile dal sito Sardegna 

Geoportale (aggiornamento dicembre 2022) contenente la mappatura PAI-PGRA-PSFF delle aree di 

pericolosità e di rischio derivanti da esondazioni fluviali e da fenomeni da frana, è stato possibile 

riscontrare che l’impianto e la stazione elettrica non ricadono in aree classificate a pericolosità 

idraulica. 

Solo nel tratto in cui il cavidotto attraverserà il fiume Riu Terra Maistus, lungo la SS197 all’altezza 

del ponte Tres Buccas, si attraversano aree classificate a pericolosità idraulica da moderata (Hi1) a 

molto elevata (Hi4); tuttavia si precisa che il cavidotto verrà posizionato mediante staffaggio lato valle 

sul ponte esistente senza alterazione dell’attuale stato dei luoghi. 
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Figura 7-13: Inquadramento area di intervento con individuazione delle aree perimetrate: Pericolo 

Idraulico PAI – PGRA rev dic 22 - su base ortofoto 
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Figura 7-14:  Inquadramento area di intervento con individuazione delle aree perimetrate: Pericolo 

Geomorfologico PAI –PGRA rev dic 22- su base ortofoto 

Nelle aree di intervento sono presenti tratti del reticolo idrografico regionale per i quali non sono state 

definite le aree di pericolosità idraulica. 

L’art. 30ter delle NTA del PAI, come misura di prima salvaguardia finalizzata alla tutela della 

pubblica incolumità, istituisce una fascia di salvaguardia su entrambi i lati a partire dall’asse di 

profondità L variabile in funzione dell’ordine gerarchico (numero di Horton-Strahler) del singolo tratto: 
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Figura 7-15:  Distanza di rispetto da garantire per la salvaguardia nei confronti del pericolo alluvioni 

Dal già citato sito Sardegna Geoportale (aggiornamento dicembre 2022) sono stati scaricati gli 

shape dell’ELEMENTO IDRICO STRAHLER che prevede ed individua le fasce fluviali di salvaguardia 

e lo shape Data Base Geo Topografico “DBGT 10k elemento idrico DBGT_10k_elemento_idrico” - 

Carta Tecnica Regionale. 

 

Figura 7-16: Inquadramento area di intervento con individuazione idrografia superficiale 

complessiva- su base ortofoto 

ELEMENTO IDRICO STRAHLER 

ELEMENTO IDRICO DBGT 
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Sono state pertanto individuate globalmente n.12 interferenze con i reticoli superficiali, 

delle quali le prime tre denominate int. 1, 2, 3 afferenti alle aste che ricadono nel lotto di 

intervento e la int. 4 nelle sue immediate vicinanze, mentre le restanti sono relative al 

cavidotto. 

Alla luce delle interferenze sopra citate con il reticolo idrografico  è stato redatto apposito Studio di 

compatibilità idrologica e idraulica dal quale si evince che le interferenze tra reticolo idrografico e 

cavidotto saranno superate posando il cavidotto con tecnica T.O.C. o mediante staffaggio su ponte 

esistente. 

Il cavidotto nel suo percorso interseca il reticolo superficiale nei punti di seguito riportati: 

 

 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 88 di 101 

 

 

 

N°
NOME-

DESCRIZIONE
PLANIMETRIA

1

Interferenza 

cavidotto su SS 

97 -  opera di 

attraversamento 

esistente -  

elemento idrico 

DBGT

STAFFAGGIO SU OPERA 

ATTRAVERSAMENTO 

LATO VALLE

2

Interferenza 

cavidotto su SS 

97 -  opera di 

attraversamento 

esistente -  

elemento idrico 

DBGT

STAFFAGGIO SU OPERA 

ATTRAVERSAMENTO 

LATO VALLE

3

Interferenza 

cavidotto su SS 

97 -  opera di 

attraversamento 

esistente  -  

reticolo Horton-

Strahler -  

elemento idrico 

DBGT

STAFFAGGIO SU OPERA 

ATTRAVERSAMENTO 

LATO VALLE

4

Interferenza 

cavidotto su SS 

97 -  opera di 

attraversamento 

esistente -  

elemento idrico 

DBGT

STAFFAGGIO SU OPERA 

ATTRAVERSAMENTO 

LATO VALLE

TIPOLOGIA ATTRAV.
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N°
NOME-

DESCRIZIONE
PLANIMETRIA

5

Interferenza 

cavidotto su SS 

97 -  opera di 

attraversamento 

esistente  -  

reticolo Horton-

Strahler -  

elemento idrico 

DBGT

STAFFAGGIO SU OPERA 

ATTRAVERSAMENTO 

LATO VALLE

6

Interferenza 

cavidotto su SS 

97 -  opera di 

attraversamento 

esistente  -  

reticolo Horton-

Strahler -  

elemento idrico 

DBGT

STAFFAGGIO SU OPERA 

ATTRAVERSAMENTO 

LATO VALLE

7

Interferenza 

cavidotto su 

strada secondaria  

-  elemento idrico 

DBGT

Toc

8

Interferenza 

cavidotto su 

strada secondaria 

-  elemento idrico 

DBGT

Toc

TIPOLOGIA ATTRAV.
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N°
NOME-

DESCRIZIONE
PLANIMETRIA

9

Interferenza 

cavidotto su 

strada secondaria 

-  elemento idrico 

DBGT

Toc

10

Interferenza 

cavidotto su 

strada secondaria 

-  elemento idrico 

DBGT

Toc

11

Interferenza 

cavidotto su 

strada secondaria  

-  reticolo Horton-

Strahler

Toc

12

Interferenza 

cavidotto su 

strada secondaria 

-  elemento idrico 

DBGT

Toc

TIPOLOGIA ATTRAV.
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- per le intersezioni dalla 1 alla 6 si procederà con lo staffaggio lato valle su opera di 

attraversamento esistente; 

- per le intersezioni dalla n7 alle n.12 si procederà con la trivellazione orizzontale controllata 

(T.O.C.), ad una profondità minima di 1,50 m rispetto al fondo alveo, in maniera da non interferire 

minimamente sia con il deflusso superficiale che con gli eventuali scorrimenti in subalvea. In fase 

esecutiva si procederà con indagini in loco al fine di verificare la presenza di eventuali sotto-servizi 

per evitare possibili interferenze. 

La scelta della tecnica della trivellazione orizzontale controllata (T.O.C.) permette di evitare 

interferenze sul regime idraulico e di limitare l’impatto ambientale. 

Questo tipo di perforazione consiste essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo 

mediante il radio-controllo del suo andamento plano-altimetrico. Il controllo della perforazione è reso 

possibile dall’utilizzo di una sonda radio montata in cima alla punta di perforazione, questa sonda 

dialogando con l’unità operativa esterna permette di controllare il percorso della trivellazione e 

correggere in tempo reale gli eventuali errori. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda allo Studio di compatibilità idrologica e idraulica a corredo 

della documentazione del progetto definitivo. 

 

7.3. Conformità agli strumenti programmatici comunali 

7.3.1. Strumento urbanistico del comune di Gonnosfanadiga 

Il Comune di Gonnosfanadiga (SU) è dotato di Piano di Fabbricazione approvato con delibera del  

D.C. n°71 del 03/08/1991 divenuta esecutiva il 10/10/1991 per d.t. , pubblicata sul B.U.R.A.S. del 

27/01/1992.  

Il Piano di Fabbricazione e successiva variante del 2014 sono lo strumento che fissa le direttive 

per la zonizzazione dell’intero territorio comunale. I contenuti essenziali del piano, indicati dalla legge 

n. 1150/1942, modificata poi dalla n. 1187 del 1968, riguardano le previsioni di “zonizzazione” con cui 

il territorio viene diviso in zone, con caratteri funzionali e vincoli da osservare per ciascuna di esse, e 

di “localizzazione”, con le quali determinate aree sono destinate a servizi di interesse pubblico.  

Il Piano di Fabbricazione comunale stabilisce:  
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- l’uso del suolo edificato per l’intero territorio comunale;  

- la caratterizzazione quantitativa e funzionale delle aree destinate alla residenza, all’industria, al 

commercio, all’agricoltura, alle attività culturali e ricreazionali;  

- la quantificazione e la localizzazione delle attrezzature pubbliche;  

- il tracciato e le caratteristiche tecniche della rete infrastrutturale per le comunicazioni ed i trasporti 

pubblici e privati.  

Costituiscono parte integrante del P.D.F. le Norme Tecniche di Attuazione del Piano stesso (NTA) 

e il Regolamento Edilizio (RE).  

L’impianto in progetto come si desume dall’immagine seguente ricade in area classificata dal 

P.D.F. come “zona agricola” (zona “E”). 

  

Figura 7-17: PDF Gonnosfanadiga – Stralcio Tav.2° Zonizzazione del territorio 

 

Le Norme tecniche di attuazione per tale zona prevedono: 
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In conformità a quanto previsto dal D.lgs 387/2003 all’art. 12, la realizzazione di impianto per la 

produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in aree tipizzate come agricole dagli 

strumenti urbanistici comunali vigenti. 

A tal proposito è importante portare all’attenzione, in fase di valutazione, la sentenza del Consiglio 

di Stato 4755 del 26 settembre 2013, con la quale è stato precisato che l’art. 12, settimo comma, del 

D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 consente, in attuazione della direttiva 2001/77/CE, una deroga alla 

costruzione in zona agricola di impianti da fonti rinnovabili che per loro natura sarebbero incompatibili 

con quest’ultima.  

In particolare il Supremo Collegio, ha sottolineato come il citato articolo costituisca più che 

l’espressione di un principio, l’attuazione di un obbligo assunto dalla Repubblica Italiana nei confronti 

dell’Unione Europea di rispetto della normativa dettata da quest’ultima con la richiamata direttiva 

201/77/CE. Per tali motivi la normativa statale vincola l’interpretazione di una eventuale legge locale 

(che in alcun modo può essere intesa nel senso dell’implicita abrogazione della norma statale). 

Dalle considerazioni sopra riportate si può concludere che le opere in progetto sono da 

considerarsi compatibili con le previsioni del Piano. 

Si rammenta, infine, che ai sensi dell’Art. 18 della Legge n. 108/2021, le “Opere e infrastrutture 

strategiche per la realizzazione del PNRR e del PNIEC 

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni: a) 

all’articolo 7-bis 1) il comma 2 -bis è sostituito dal seguente: «2 - bis. Le opere, gli impianti e 

le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 

energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al 

raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 

(PNIEC), predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati 

nell’Allegato I -bis, e le opere ad essi connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, 

indifferibili e urgenti.»”. 
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7.3.2. Strumento urbanistico del comune di Guspini 

Come illustra lo stralcio riportato nel capitolo di inquadramento territoriale, le opere di 

connessione, in particolare la nuova Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della RTN a  

220/150/36 kV, da inserire in entra-esce alla linea RTN 220 kV “Sulcis – Oristano” sarà realizzata nel 

comune di Guspini (SU). 

Il Comune di Guspini (SU) è dotato di Piano Urbanistico Comunale (PUC) approvato con DCC n. 4 

del 15/02/2000 e successive varianti. 

Dalla Tavola t.16 Pianificazione territoriale si evince che l’area interessata dalle opere di 

connessione alla RTN è classificata zona omogenea “E3” Produzione agricola specializzata con 

elevato frazionamento. 

 

Area opere di 

connessione 
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Figura 7-18: P.U.C. – Stralcio Tavola t.16 Pianificazione territoriale 

Per la zona omogenea “E3” Produzione agricola specializzata con elevato frazionamento le NTA 

prevedono: 

 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 98 di 101 

 

 

 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 99 di 101 

 

 

 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 100 di 101 

 

 

Come anticipato nel precedente capitolo, in conformità a quanto previsto dal D.lgs 387/2003 all’art. 

12, la realizzazione di impianto per la produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in 

aree tipizzate come agricole dagli strumenti urbanistici comunali vigenti. 

Pertanto si può concludere che le opere in progetto sono da considerarsi compatibili con le 

previsioni del Piano. 

  



Consulenza: Atech srl 

Proponente: DS Italia 17 srl 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 24.307,92 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nei Comuni di Gonnosfanadiga e Guspini (SU) 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Quadro di Riferimento Programmatico 

Rev. 0 – Settembre 2023 

Pagina 101 di 101 

 

8. CONCLUSIONI 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte in relazione alla conformità delle opere in progetto agli 

strumenti programmatici vigenti sul territorio interessato, possono di seguito riassumersi le seguenti 

valutazioni: 

 La realizzazione dell’impianto non interferisce con il patrimonio storico, archeologico ed 

architettonico presente nell’area;  

 Inoltre, come si illustrato in maniera più esaustiva e approfondita nel Quadro di riferimento 

Progettuale le scelte progettuali e la realizzazione degli interventi di mitigazione e/o 

compensazione previsti rendono gli impatti presenti sulla fauna, flora, unità ecosistemiche e 

paesaggio, di entità pienamente compatibile con l’insieme delle componenti ambientali; 

 L’intervento risulta conforme agli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti ed i 

principali effetti sono compatibili con le esigenze di tutela igienico-sanitaria e di 

salvaguardia dell’ambiente; 

 L’intervento è localizzato in un’area agricola, in conformità al D.Lgs. n. 387/2003; 

 L’intervento è localizzato in un’area già ben infrastrutturata dal punto di visto della Rete 

Elettrica Nazionale che, pertanto, dispone di ampia riserva di potenza disponibile per 

l’immissione in rete dell’energia prodotta da fonte rinnovabile. 

Pertanto, sulla base delle valutazioni effettuate, si può concludere che l’intervento, nella 

sua globalità, risulta compatibile con il Quadro di riferimento Programmatico analizzato. 
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